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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALLi

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 30 maggio 1889 :

A Gran Croce:

Torre cav. Federico, tenente generale, direttore generale al Ministero

della guerra.

Bariola cav. Pompeo, id comandante del II Corpo d'armata.

Bruzzo cav. Glovanni, id. id. id. id.

A grand'umziale:

Guarasef cav. Cesare, tenente generale comandante il presidio di

Mantova.

Beltrami cav. Carlo, id. ispettore d'artiglieria.
Boselli cav. Francesco, id. comandante la divisione militare di Padova.

Prato cav. Cesare. id. direttore generale Ministero guerra.

A commendatore:

Croce cav. Francesco, maggiore generale comandante la brigata
Pavia.

Sartoris cav. Marco, id. direttore dell'Ulllelo di revisione delle conta-

bilità militari.
Sivelli cav. Luciano, id. comandante la brigata Bologna.
Rimediotti cav. Pietro, id, comandante d'artiglierta in Piacenza.

Carenzi cav. Francesco, id. id. la brigata granatiert Sardegna.
Tommasi cav. Eugenio, id id. la brigata Acqui.
Bissoni cav. Luigi, sostituto avvocato generale Tribunale supremo di

guerra e marina.

Ad nŒziale :

Rimbotti nob. Sciptone, colonnello comandante il distretto Pesaro.

Valdini cav. Valentino, id. direttore di commissariato del Il corpo di

armata.

Ruet cav. Camillo, 1d. comandante 11 distretto Treviso.

Si'vani cav. Rodolfo, id. id il 4 artiglieria.
Tofano cav. Ernesto, id, direttore territoriale genio in Palermo.

Riviera cav. Vincenzo, id. id. id. Torino.
Spelta cav. Edoardo, id. id id. Napoli.
Oddi cav. Demetrio, id. direttore di commissariato dell'X1 corpo di

arrnata.

Giliittti cav. Celestino, id. direttore territoriale genio Venezia.

Feini cav. Gaetano, id. td. id. Ancoua.
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Ottino cav. Alessandro, capo sezione 16 classe Amministrazione cen-
trale guerra.

A cavanere :

Garelli Giacinto, maggiore 3 genio.
Ricca Roberto, id. Corpo sanitario militare.
Fati Ogel id,'distreûo Caserta.
PaËtÏ Ceske, 5 Oteria

g ti Glullo, id, dlatretto Novara.
Bonasio Lorenzo, Id. Id. Gènova.
Muzio Domeilco id. kL Torino.

Roccardo Paolo, id. 26 fanteria.
Laguzzij Blagio,.id. distretto Savona,
Egzioli IUnaldo, id. id. BS',egg.
GlaccIntti inc%zð, Id. 6 alpint.
Rübiano Stòacchino, id.4 id.
Ge Maria Cristoforo, id, distretto Varese.
Castolli'Pietro, maligiore distretto Arezzo.
Peron! Agostino, Id. Id. Palermo.
Cagliari Enrico, id. id. Girgenti.
Galliano Gaspare, id. 52 fanteria.

Pallastrelli Diontgt, td. distretto Forll.
Sereni Gouvard Felice, id, id. Pale,rmo
Furla Domenico, id. Id. Lodi.
Ðe Capitani Carlo, id. Id. Pinerolo.
Costa Carlo,, id. 14 fanteria.
Mariatti Carlo, id, distretto Placenza.

Zanardi Roberto, id. 72 fanteria.
Lenzi Vincenzo, id. legione carabinieri Roma.
Lado Cosimo, id. id. Palermo.
Nollea Melchiorre, id, regg. cavall. Novara.
Visclui Alberto, id. id. Piacenza.
Gerbaix De Sonnaz Carlo, id. id. Roma.
Petrilli Gennaro, id. direttore deliosito cavalli
ÌÙcci Carlo, id. re . avalL Saluzzo.
Jtuschi Lorenzo, id, id. Aosta.
Meschieri Lodovico, id. id. Firenze.

De Viry conte Giorgio, id. 85 fanteria.
Cavalli Alberico, id. 8 id.
Bompiani Giorgio, id. 54 id.
Giusteschi Cesare, id. 70 id.

Stalloni Scordia.

Cotta Giovanni, id. 11 bersaglieri.
Agnollo Pietro, id. rpo commissariato militare.

Pugl Ilodolfo, id. regg. cavall. ifóntebello.
landoli Costantino, maggiore medico ospedale Bari.
Bersezio Vittorio, capitano contabile panificio Casale.

Campoli Alessandro, capitano medico distretto Avellino.

Venegone Giuseppe, capitano contabile panificio Bologna.
Russo Filippo, capitano Direzione genio Capua.
Manfredi Giov. Battista, capitano contabile regg. cavall. Foggia.
Buzzetti A atonio, id. 5 alpini.
Rey Serafino, id. 14 artiglierta.
Zanetti Pietro, capitano Direzione genio Verona.

Gibeliini Santo, capitano veterinario legione allievi carabinieri.

Semplici Ottavio, capitano medico 8 gento.
Lombardo Michele, id. distretto Siracusa.

Bermond Dedho, capitano distretto Genova.
Rabbini Edoardo, id, applicato stato maggíore divisione Palermo.

Casale Vittorio, Id. comando superiore distretti militari I Corpo

d'armata.

Battion! Bernardo, id. distretto Macerata.

Santucci Sebastiano, Id. d'artiglieria scuola d'applicazione artiglieria e

genio.
Omati Luigl, id. 4 artiglieria.
Savant Giuseppe, Id. 4 id.

Da Barberloo nob, Mario, id. Direzione artiglieria Firenze.

Viganoni Carlo, id.. 9 artiglierla.
Fabbris Tristano, id. applicato stato maggiore comando Corpo.

Preve Spirito, capitano. applicato distretto Ivrea.

De Angelis Edoardo, id. id. Roma.
Briola Francesco, id. id. Ferrata.
Copello Emanuele, id. applicato stato maggiore e comando Corpo.
Millo Teodoro, capitano commissario Ullicio di revisione.

Fulugonio Cesare, capitano. 25 fanteria,
I,o forto Francesco,,id. distietto Palermo.
Raimondi Enrico,.id. 28 fanterla.
Fadda Gidseppe, id, aiutante campo brigata Venezia.
Gabutti Pietro, Id. 34 fanterld.
Chlotti Stefano, capitano 2 fanteria (14 battaglione Africa).
Antinori Gaetano, id. 16 fanteria.
Ciancio Domenico, id. 72 id.
Leanza Francesco, id. 92 id.
Cremascoli Angelo, id. 67 td.
Celebrano Luigi, capitano commissario Direzione comm. VIII corpo

d'armata.
Cavalleri Enrico, capitano 34 fanteria.
Buondonno Sebastlano, ragioniere geometra prinelpale di la blaião.
Boldo Ernesto, sostituto avvocato fiscale militare di Sa classe nel

Tribunali militari.
Grassi Ermanno, id. id. id.
Torre Paolo, id. id. id.
Tasca Bartolomeo, segretario di 1* classe Amministrazione centrale

guerra.
Bidelli Carlo, Id. id. id.
Liberato Nicola, archivista capo id.
Annont Paolo, archivista di la classe id.

Torra Pio, capitano corpo di stato maggiore Ministero guerra.

Pascale Nicola, id. di fanteria applicato di stato maggiore id.
Scio Alberto, id. del Genio.
Vismara Vitaliano, tenente contabile presso il comando superiore in

Africa.
Bosco Pietro, capitano di tanteria.

Guarneri Maestro Andrea, direttore del concerto comunale di Mià
lano.

LEGGI E DEÒRETI

Il Nunsero e À (Serie 3a) detta Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontik deRa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto ilMessaggio in data del 13 giugno 1889, col quale
la Presidenza della Camera dei Deputati notificó essere

vacante uno dei cinque seggi di Deputato al Parlamento

assegnati al Collegio di Modena;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari det-

I'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Modena è convocato pel giorno
7 luglio prossimo, affinchè proceda alla elezione di uno

dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 14 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, R Guardagigilli: ZWMDELI.I.
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Il Numero IIBRICOOLXVII (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

er grasia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comitato amministrativo
del Collegio femminile di S. Agostino in Piacenza, con la

quale si chiede che questo sia riconosciuto Corpo morale,
avente fine e carattere d'istituto pubblico educativo;
Veduto che l'autorità scolastica ed il prefetto di Piacenza

raccomandano questo istituto siccome degno dei maggiori
riguardi, essendo l'unico educatorio femminile laico, che
esista nella città e provincia di Piacenza e che abbia la

piena fiducia di tutte le classi dei cittadini;
Veduto che i mezzi, coi quali l' istituto provvede al suo

mantenimento, come lo furono dal 1816 fino ad oggi, così
è a ritenersi che saranno anche in seguito sufficienti per
assicurare l'esistenza di esso ed il compimento del suo fine;
Veduto il parere favorevole emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza del di 6 corrente mese;
Veduto il R. decreto del 29 giugno 1883, N. 1514;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Collegio femminile di Sant'Agostino in Piacenza è

costituito in Ente morale con °forma e carattere d'istituto

pubblico educativo.
Art. 2.

Lo Statuto organico del Collegio stesso sarà esaminato
ed approvato d'ordine Nostro dal Ministro anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella -Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1889.

UMBERTO.
BOSELLI.

Visto, 14 Guardasigilli: ZANARDELLI.

STATuTo onoAnico del Collegio femminite di Sant'Agostino in Pia-
cenza.

PARTE I.

Fondazione del Collegio.
CAPo I. - Origine e scopo.

Art. i. Il Collegio femminilo di Sant'Agostino in Piacenza, fondato

per concessione della duchessa di Parma, Maria Luigia di Austria,
dal 22 febbraio 1816, è pubblico ed è costituito in Ente morale

dipendente dal Ministero della pubblica istruzione, quale istituto edu-

cativo sotto la denominazione di Collegio femminile di SantAgostino
in Piacenza.

Art. 2. Il Collegio ha per iscopo il mantenimento, la educazione e
la Istruzione di fanciulle di civile condizione ed anche la educazione

ed istruzione gratuita di fanciulle povere.

CAPo II. -- Beni e rendite.

Art. 3. Al mantenimento del Collegio servono :

a) Le rette delle. alunne interne ;

b) Le rette dei posti governativi e del Legato Maria Luigia;
c) Le tasse mensili delle alunne esterne;

d) Gli assegni fissi nella complessiva somma di lire annue quat•

tromila, giusta le rispettive deliberazioni dei Consigli comunali e pro-
vinciali di Piacenza in data 4 aprile 1872 e 15 marzo 1873;

e) I lasciti e le donazioni eventuali di privata beneficenza.

CAro III. - Amministrazione.

Art. 4. Un Comitato coinposto di nove membri ha la suprema di•

rezione generale e l'amministrazione del Collegio.
Quattro di essi sono nominati dal parenti delle alunne, tro dal

Consiglio provinciale, e due dal Consiglio comunale; essi eleggono
tra loro un presidente, un tesoriere e un segretario. Il Comitato ri-
mane in carica tre anni, si rinnova per un terzo ogni anno, e i suoi
membri sono rieleggibili: nei primi anni la loro scadenza sarà deter-

minata dalla sorte; in appresso dall'anzianità.
Art. 5. All'elezione del quattro membri da nominarsi dál parenti

delle alunne, i quali potranno essere scelti anche fra le áignore, par-
teciperanno il padre o la madre di ciascuna delle alunne interne che

si troveranno ascritte fra le convittrici al momento in cui la elezione

stessa avrà luogo.
Per le alunne i cui genitori siano morti od assenti, voterà 11 più

prossimo parente dell'uno o dell'altro sesso, o quello cui sia affidata,
o che si sta assunta la cura dell'educazione delle alunne stesse.

Art. 6. Le elezioni avranno luogo nel tempo che sarà stabilito dal

comitato.

Esso manderà a ciascuno di coloro che debbono prendere parte alla
votazione una scheda per votare con tutte le opportune lodicazioni,
e comunicherà al R. provveditore agli studi l'elenco delle persone
cui la scheda stessa sarà stata inviata.

Art. 7. Nel tempo stabilito ciascun votante, dopo aver scritta nella

propria scheda 11. nome o i nomi di coloro che Voglia eleggere, la
trasmetterà in piego chiuso e raccomandato al R. provveditore agli
studi della provincia.
Art. 8. Passato il tempo utile della votazione, il R. provveditore

agli studi di concerto col presidente del Comitato, stabilirà un prossimo
giorno per l'apertura delle schede.

Essa sarà fatta dal provveditore in seno del Consiglio provinctate
scolastico coll'intervento del prestdente e di due membri del Comi-

tato dal Comitato stesso a ciò delegati.
Delle operazioni di spoglio si farà apposito verbale, 11 quale sarà

flrmato dal prefetto presidente del Consiglio provincialo scolastico,
dal R. provveditore agli studi e dal presidente del Comitato, e dovrà
essere approvato dal Consiglio scolastico della provincia.
Art. 9. Non potranno assumere l' ufficio e ne decadranno quando

lo avessero assunto, coloro che non abbiano reso il conto di una pre·

cedente amministrazione, e coloro che abbiano lite vertente col Col-

legio.
Art. 10. Gli ascendenti e discendenti, i fratelli, il suocero e il genero

non potranno far parte nel tempo stesso del Comitato.

Art. 11. Avverandosi questa incompatibilità, andrà escluso il membro
meno anzlano, a pari anzianità 11 più glovane; il nuovo eletto esclu-

derà quello che già siede in uffleto; nei casi di elezione contempo-
ranea quello che ottenne minor numero di voti sarà escluso da chi

ne ebbe uno maggiore, ed a parità di suffragi il più giovane dal pro-
vetto. Non potranno inoltre essere membri del Comitato e perderanne
tale qualità coloro che non abblano diritto di essere elettori comunali.

Caro IV. -- Attribuzioni del presidente del Comitato.

Art. 12. Il presidente:
1• Spedisce gli avvisi per la convocazione del Comitato, ne pre-

siede e dirige le adunanze;
20 Cura l'eseguimento delle deliberazioni prese, quando non ne

sia delegato l'incarico ad alcuno degli altri membri in modo speciale;
3© Dirige la coi'rispondenza della quale ha la firma, e sorveglia

la tenuta del registri e l'andamento degli affari;
4. Provvede all'osservanza delle leggi e dei regolamenti ; all'e-

secuzione degli ordini superiori, al pagamento delle spese stanziate

dal bilancio colla emissione dei mandati relativi.

5. Vigila che il tesoriere presenti puntualmente i conti nel ter-
mine stabilito, provocando in caso di ritardo i provvedimenti sugge-
riti dall'art. 22 del regolamento 27 novembre 1862.

6. Sorveglia l'andamento generale del Collegio
7. Rappresenta in giudizio il Comitato e stipula a nome di que-
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ato i contratti da esso deliberati, ove non ne venga specialmente in
caricato altro membro.

8. Sospende in caso d'urgonza l'impiegati dandone avviso entro
tre gion1Ì¾l Corhitato'per lË ogportund pÑÝvidenzi

9. Prende in caso d'urgenza tutte le misure di precauzione, mal-
grado siano di competenza dell'intiero Comitato, informandone losto
il inedesimo.
In caso di mancanza, assenza od impedimento del presidente, que-

sti sarà surrogato in ogni sua attribuzione dal membro più anziano

di el.czione ; la caso di contemporanea elezione da chi ebbe maggior
numero di voti, ed in caso di parità di voti dal maggiore di età.
Art. 13. Spetta al Comitato di sorvegliare tutto che si attiene in

generale all'andamento del Collegio, al corso regolare delle scuole,
all'osservanza dei programmi, al progressi degli studi ed alla eco-

nomia.

Ohre a cið esso:

1. Delibera sui bilanei e sui conti annuali.
2. Determina i contratti da farsi e le loro condizioni, salvo l'ap-

provatione del Consiglio scolastico provinciale.
3. Cura che la educazione e l' istruzione delle alunne procadano

costantemente secondo le norme da stabilirsi nel regolamanto.
4. Forma i regolamenti d'Amministrazione dia servizio interno

da approvarsi dal Consigio scolastico provinciale.
5. Propone le modificazioni, ove occorra, al presente Statuto or-

ganico.
G. Indne dellbera di tutti gli atti che riguardano l'amministre.

zione del patrimonio, l'uso delle rendite e l':nteresse del Collegio,
salvo ottenerne, ove occorra, la superiore approvazione.

CAPo V. - Adunanze - Votazioni - Deliberazioni.

Art. 14. Le adunanze del Comitato sono ordinarie e straordinarie,
le prime si terranno almeno una volta al mese nel giorno fissato dal
Comitato stesso; le altre quando 11 presidente lo stimi necessarlo, o
ne sta fatta domanda sottoscritta da due consiglieri, ovvero per di-

sposizione d,lle autorità superiori.
Art 15..Le convocazioni si fanno dal presidente per invito scritto

ll'Ïndicazionoodegli affari da trattarsi, e ventiquattro ore prima del
giorno fissato per l'adunanza, salvo che si tratti di affari di ur-

genza.
Art. 16. Le deliberazioni sono valide quando alle adunanze siano

intervenuti almeno quattro dei componenti il Comitato, oltre il presi-
dánte, o chi ne fa le veci.
Art. 17. Se un membro del Comitato non interverrà alle tornate per

tre volta di seguito, senza averne ottenuto congedo, come pure se

emetta, senza ragione, di comptere le speclatt incombenze afddategli,
sarà dichiarato dimissionario.

Art. 18. Le votazioni si fanno per alzata e seduta od a voti segreti;
quelle concernenti persone debbono sempre esser prese in quest'ul-
timo modo.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, a pa-
rità la proposta s'intende respinta.
Art. 19. Ogni membro del Comitato può fare quelle proposte che

crede utili; esse non possono pero essere discusse che nella pros-

si:na tornata, salvo il caso d'urgenza.
Art. 20. Le deliberazioni debbono essere sottoscrittega tutti i membri

intervenuti all'adunanza, potendo ciascuno farvi inserire 11 suo voto

motivato; debbono poi essere autenticate dal segretario e munite dal

sisto del presidente; nå se ne potrà lasciar copia, senza il permesso
del Comitato e dell'Autorità governativa.

CAPo VI. - Norme generali d'amministrazione.

Art. 21. È vietato af membri del Comitato di prender parte alle

deliberazioni riguardanti interessi loro propri, o dei loro congiunti
od afuni fino al quarto grado civile, come pure di prender parte di-

rettamente od indirettamente ai contratti di locazione, di osazione, di

appalti che si riferiscono al beni da essi amministrati.

Art. 22. Nessuno di essi può a titolo veruno percepire assegna-
mento o rimunerazigag di sorta sul bilancio del Collegio.

PARTE II.

CAPO ŸÍ(.

Art. 23. Non sono ammesse aluriniprima del sesto anno; na dopo
l'undeëimo compiuto; in casi eccezionali po*gh Ìl C¼initätõ ammóttéfle
nel dodicesimo anno, purchè diano prova di avere la istruzione sufD-

ciente per essere ascilite al 2 anno (161 i corso.

Art. 24. Il onmero delle alunne interne e delle esterne paganti o
indeterminato; e ne rÏceveranno quante il loca16 potrà coniòdamente
contenerne.

Il numero delle fanciulle meno, aglate ammesse gratuitamente in

qualità di alunne esterne alle scuole interne del Collegio &"fi§saio'a
diciotto.

Art. 25. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate al

Comitato ed essere corredate per tutte indistintamente la alánñbf

a) della fede di nascita;
b) dell'attestato di vaccinazione o di vaiolo naturale;
c) della obbligazione del padre o di chi ne'fa leteciperfadem-

pimento delle condizioni prescritte dall'art. 26;
d) nel caso di domanda di posti gratuiti, dei documenti provanti

le condizioni e la benemerenza del padre. -

Art. 26. Tutte le alunne interne pagano una retta o pensione annua
di L. 500 in quattro rate trimestrall anticipate e sostengono le apehe
del loro corredo, e della sua conservazione e rimiovamento; e'por-
tano con sè tutti gli altri oggetti persotiali di cui nella nðta ehesarà
loro consegnata.
Le alunne esterne, fatta eccezione delle diciotto, di cui nell'art. 24,

pagano la tassa mensile che viene stabilita dal Comitato.

Art. 27. Vi sono per le alunne interne sedici posti governativi, di

cui dieci interamente gratuitt, e sei semigratuiti; e vi sono inoltre tre
posti gratuiti proven:enti dal lascito privato della duchessa lilaria

Luigia di Austria.

Art. 28. I detti posti sono destinati a giovinette i cui genitori si
siano resi benemeriti per opere d'ingegno o per servizi prestati nella
milizia, nella magistratura e nelle pubbilche amministrazioni.
A parità di meritt sono preferite le fanciulle mate nella provincia

di Piacenza.

Art. 29. La nomina ai posti governativi spetta al Ministero della

pubblica istruzione, sulla proposta del Comitato; per gli altri al Co-

mitato stesso.

Art. 30. Oltre le scuole interne per le alunne paganti o fruenti dei
posti gratuiti, e per le d ciutto alunne appartenenti a famiglie meno

agiate, di cui all'art. 24, il Collegio mantiene anche una scuola esterna

per le alunne appartenenti a famiglie povere, alle quali somministra
anche i libri necessari.

CAro VIII.--Istruzione - Corsi obbligatori e liberi.
Art. 31. La istruzione delle alunne paganti e non paganti delle

scuole interne consiste in due corsi, l'uno inferiore di cinque classi e
l'altro superiore di due. Gl' nsegnamenti del primo corso sono dati

in conformità dei programmi vigenti per le scuole elementari pub-
bliche.

Quelli del corso superiore sono determinati dal Comitato mediante

apposito regolamento, approvato dal Consiglio scolastico provinciale.
In ambedue i corsi sono obbligatorii i lavori femminili, la ginna-

stica, 11 canto e la danza. Sono facoltativi ed a spese della famiglia
gl'insegnamenti della musica, del disegno e delle lingue straniere.
Nella scuola esterna per le alunne povere l'istruzione che s'impar

tisce è quella delle scuole elementari obbligatorie.
Le alunne che si distinguono in esse per ingegno possono essere

ammesse, al compiere della detta scuola, fra le 18 che frequentano le
scuole interne a senso dell'art. 24.

Cao IX. --- Direttrice-Istitutrici-Insegnanti.
Art 32. Il governo intono del Collegio è aflMato a una direttrice

la quale veglia personalmente al buon andamento morale, disciplindre
ed economico.
Art. 33. Può essere coadiuvata nelle sue incombeBLe da una delle

istitutrici, a sua scelta, la quale ordinariamente attende in modo spe-
ciale alla disciplina ed alFamministrazione interna.
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Art. 34. L'istruzione nel corso int riore afBdata ad ytituìÑõi, che
sorvegItanoÀÏÑš aÑA àsoi IkiËÀËÎë cl
Art. 35. Alle lezioni degli insegnanti esterni assisté sempre una

istitutrice, destinata per turno dalla direttrice.

Art. 36. La direttrice rende conto una irolta al mese con rapporto
scritto al Comitato dell'audamento del Collegio.
Art. 37. Tanto la direttrice quando le istitutrici ed i professori

sono nominati dal Comitate. E le une e g11 akri debbono essere abli

litati all'insegnamento nei modi prescritti dalla legge.
Art. 38.la direttrice interviene a tutte le adunanze del Comitato,

alle quali sia invitata, ma ha voto deliberativo solo nelle questioni
didattiche disciplinari.

CAPo X. -- Ispettrici.
Art. 39. Oltre la direttrice vegSano al buon andamento del Collegio

due ispettrici scelte dal Cómitato fra le madri di famiglia distinte per
sapere educativo.

L'ufficio delle ispettrici è intieramente gratuito. Esse durano in ca-

rica due anni, e ponno essere confermate.

art. 40. È loro ullicio di frequentare 11 Collegio, di assicurarsi che
sia mantenuto Pordine e lo spirito di cui devono sempre essere in-

formate; d'incoraggiare le istitutrict a sostenere gli ardut loro uffici,
di eccitare le aluone a profittare della educazione e della istruzione
loro data, di assistere ai saggi semestrali e Snali ed anche, se loro

piaccia, alle lezioni delle istitutrici e degli altri insegnanti.
CAPo XL - Disposizioni generali - Regolamenti.

Art. 41. Sono addetti al.Collegio un direttore spirituale e una go-

vernante, scelti e nominati dal Comitato.
Art. 42. Son regolamento che sarà proposto dal Comitato ed appro-

vato dal Consiglio provinciale scolastico 81 determineranno specifica..
tBluente le attribuzioni della direttrice, del dii'ettore spirituale, I doveri
delle istitutrici e degli insegnanti, e si provvederà a quant'altro con.

cerne l'andamento del Collegio e l'amministrazione economica del
medesimo.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro délla Pubblica Istruzione

P. BOSELLI.

Il NumeroMBERECOOLyylII (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta sf/lciale delle leggi e dei decreti del Regno cóntiáne
i seguente decrolo:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volona dena Nazione

RE IPITALIA

Sulla proposta defNostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aft'ari den' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda del comune di Cosenza diretta ad ot-

tenere l'erezione in Corpo morale di quel Giardirlo d' in-
fanzia < Regina Margherita » e l'approvaziolle del relativo
Statuto organig;
Viste le deliberazioni 29 novembre 1887 e 3 mozo 1887

del Gònsiglio provinciale scolastico di Cosenza;
Viste le denberazioni 12 dicembre 1886 del Consiglio

comunale di Cosenza, 13 novembre 1883 e 15 gentiaio 1886
del Consiglio provinciale dÍ Cosenza e 5 giugno 1887 della
Congregazione di Carità;
Accertata la consistenza economica del Giardino d'in-

fanzia con un attivo di lire 4225,46 come dal bilancio;
Visto lo schema di Statuto organico presentato;
Visto il parerè ella Deputazione provinciale del 6 no.

Vembre 1887;
Vista la legge 3 agosto 1862 e relativo regolamento;
Sentito ilivorevole avviso del Consiglio KStato;

Abbiamo decretato e decretianiod
11 Giardino d'infanziakRegiria Ma gherita » in Cosenza
costituito in Ente morale.
È approvato lo $tatuto organico ir data 6 novembre 1888

compilato a cura del Consiglio dirigente e composto di

n. 14 articoli; il quale Statuto sarà visto e sottoseritto
d'ordine Nostro dal lfinistro propppgnte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d' Italia,mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizionifatte nel personale dipendente dal Minir
stero delle finanze:

Con decreti in data dal 2 al ß giugno 1889:

Botto avv. Paolo, Prampolini dott. Luigi, Manassero dott.Telice,Mor-

tara dott. Augusto, Diaferia Carlo, segretari amministrativi di

26 classe nelle Intendenze di finanza, promossi alla la,

Caffaratti Alberto, Morgese Vito Giuseppe, Gasparotti dott. Luciang,
Mauro Eugeniò, Testa Vincenzo, vice segretari id. i<L id. id. id

Tomassini Pasquale, Battaglini dott. Ottavio, Lalia Enrico, Sperti

dott. Vittorio I uigi, Belli Carlo, Mannarino Emanuele, Farina

Marco, itÍ. id. di 8a classe Jd., id. alla 26.

anotti Gaetano archivista di 2a classe id., id. alla la.

Manzoni Giovanni, Guidetti Ferdinando Cãrrares! Antonio, archivisti
di 3a id., id. alla 26.

Bicchi Giovanni, ufficialé d'ordine di 36 id., id. alla 26.

Scuderi Alberto, Bordini Aurelio, De Angelis Luigt, Elena Eraclito,
ufficiali d'ordine di classe transitoria id., nominati uinciali d'or-

dine di 3a classe nelle Intendenze medesime.

Barbieri Vittorio Evarists, aiuto-agente delle imposte (dirette e del

cataato, nominato vice segretarlo amministrativo di 36 classe

nelle Intendenze di finanza, e destinato ed esercitarne le funzioni

pressä quélla di Avellino.
Lofaro Antonino, id. id., id. id. id. id. id., id. id. di Catania.
Raiteri Ugo, id. id., id. Id. id. id id., id. id. di Sassari.

Ruggieri dott. Giovannt, id. id, id. id. Id. id. id., Id. id. di Bari.
Remondini Pietro, id. id., id, id. id. id. id., ld. id. di Slracusa.

Busmiglia Giocondo, volontario demaniale, id, id. id. id. id., id. id. di
Catanzaro.

Angelotti Giorgio, id. td , id. id. id. id. id., id. id. di Teramo.
Guerrina Achille, id. id., id, id. id. id. id , id. id. di Lecce.
ilva Eugenio, id. id., id. id. id. id. id., id. Id. di Caltanissetta.
ncuso $alvatore, id, id., id. id. id. i¢. 14., id. id. di Mesaina.

Lo Giudice cav. Antonino, Mancini-Ferri cav. Giovanni Battista, Na-

varotto cav. Antonio, primi segretari di 26 classo nelle Inten-

denze di finanza, promossi alla la,
Grati Giovanni, ulliciale d'ordine di 2a classe nelle Intendenzo di

finanza, dispensato dal servizio, in seguito a sua domanda, con
effetto dal 1 luglió 1889.

Fernaciarl Camillo, vice segretario amministrativo di P classe id.

collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, per un mese, a
partire dal 15 luglio 1889, dovendo prestare servizio militaro

come sottotenente nella militia territoriale.

Gaglier Dante, id. id. id;, id. Id. id., bl. id., Id. id.
Capacci Teobaldo, vice segretario di ragioneria di 3a classe nell'Am•

ministrazione del lotto, dichiarato dimissionario dalPimpiego per
arbitraria assenza dalPUfBcio,
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ELENÇO dei cittadini italiani morti nel Distretto Consolare di Trieste e la cui morte

Luoso
COGNOME, NOME, PATEËNITi E liiTEltNITÂ DOMICILIO DIMORA

DI NASCITA

1 Frozza Catterina, di Nicolò e di Angela••• · • - ', . Toppo Udine Triëàte

2 Tierigo Bortolo, fu Giacinto e fu Battistina.'i
. . . . Donada Rovigo »

3 Novadi Glovanni, di Giovano e Ài Maria Felz... . . . .
Trieste Treviso

4 Pensa Angela, fu Àhgelo e fu Stella... . . . . . . » Chieggia

5 Coseba Àchille, fu Giovanni e fu Carolina.... . . . .
Napoli Naþoli

6 Longarolli Adele, di Giovanni e Maria Person . . . .
Udine Udine

7 Del Négo Francescá, fu AntNea Ílep ch e fu Maria . . . Vipacco Coseano ((Joirie)

8 MicheÏtizzi Vittorio, di Santo e di Caterina Goriup . . . Trieste Pordenone

9 Lenna Appolonia, fu Giovanni Tutta e fu Maria... . . .
Tolmino »

10 Viviani Angelo, fu Pietro e fu Eleonora Deiflori - . . . Verona Verona

11 Fanna Giuseppe, di Romano e Vittoria Lanta . .

12 Stringaro Mercede, di Ermenggildo e di Elena Depaulis.

13 De Rivas Ottavia, fu Felice e fu...

14 Del Negro Italia, di Antonio e di Maria infanti . .

15 Torblatielli Eugenio, di corrado e di Antonia Pisani. .

16 Vettori Illccardo, di Cesare e di Luigia Bfgrin. . .

. . Trieste

. .
Odessa

. . Trieste

Udine

Rivolto

Napoli

Codroipo

Ancona

Pordenone

MÏNISTERO DELLE È0STE lÉ DEL TELEGRAFI

(SERVIZIO DEl TELEGRAFI)

AV*is i.

Il 18 corrente' in Cherasco, provincia di funeo, è stato aperto un
Ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario lími-

tato di giorno.
Roma, 18 giugno 1889.

Il cavo Assab-Massaua è riattivato alla corrispondenza telegrafica,
fino a ripresa delle ulteriori ripäfazioni occorrenti, durante le quali
resterà per breve tempo nuovaiñente inattivo.

Roma. 18 giugno 1880.

Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agli articoli 13 e 40

del regolamento organico pel servizio dei Tribunali militari, me 1111-

cato dal R. decreto 9 dicembre 1886, dovranno far pervenire, non

poi iardi del 30 luglio p v., all'avvocato generale militare presso i

Triblinale supremo di guerra e marina in Roma, le domande in carta

da bollo da una lira corredate dei documenti che comproyino i re-

quisiti suddetti, vale a dire:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere l'esercizio dei diritti civili;
c) Avere l'età non minore di anni 21 compiuti, nè maggiore di

anni 30;
d) Essere laureato in leggi in una università dello Stato, o avere

per due anni consecutivi almeno esercitato l'ußicio di vice
cancen ere

in un Tribunale civile e correzionale o di cancelliere in una Pretara

CÓÑOORÆšI

UNg i RO DELLA GUERRA

Oncorso a posti di estituto segretario aggiunto presse i Tribu-
nais miutari.

IPgpertogn concorgg per esami ai posti di sostituto segretario

agggntA pressp 1 gibunali militari, che ei renderanno vacanti a tutto
il mese di settembre 1830, con kannuo stipendio di L. 1ö00.

del Regno.
A questi documenti dovranno aggiungere:
Il certuleato di penali ;

I documenti comprovati la posizione del concorrente rispetto al

serv.zio mi'itare;
Ua col tificato in earta libera di un ufficiale medico del relativo di-

stretto mihtere, compovante l'attbudine del concorrente ad essere

mobi itato, ed infine un certifleato sulla sua situazione di fami fa.

Gli ammessi al concorso saranno chiamati a sostenere un esame

teorico-pratico, che sarà scritto e orale e verserà sui Codici mintari

sulla procedura penale comune e sul regolamento organico per i.

servizio del Tribunalt militari.
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fa portata a conoscenza del R. Consolato, durante ü mese di maggio 1889.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETI GENERE DI MALATTIA 0888704%f04f

DELLA MORTE

nubile cattolica casalina anni 14 8 maggio1889 tubercolosi

coniugato > marittimo » 59 9 » ctrrosi del fegato

.
- > - mesi 3 9 » atropisia

nubile > giornaliera anni 19 10 » cancro dell'utero

celibe » possidente » 71 11 » cistite

nubile > giornaliera » 15 11 » tubercolosi

coniugata > facchino > 58 11 > tubercolosi

- > - > 1 4¡i2 13 » meningite

coniugata » falegname » 39 13 > tubercolosi

nubile > macchinista » 44 16 » tubercolosi

- mesi 5 16 » idrocefalo

- anni 2 5112 20 » meningite

nubile » privata » 69 23 » marasmo

- > - mesi 10 25 » itterizia

- > - anni 1 3¡i2 28 » tabe

- > - > 1 6112 29 > meningite

Gli esami scritti, che consistono nel redigere sopra due fattispecle
estratti a sorte una sentenza o un atto di procedura avranno luogo
nel p. v. settembre in una giornata da destinarsi presso le sedi dei

Tribunali militari territoriali del Regno (Torino, Alessandria, Milano,
Placenza, Genova, Verona, Bologna, Ancona, Chieti, Firenze, Roma,
Napoli, Salerno, Bari, Catanzaro, Palermo, Messina e Cagliari).
Gli esami orali avranno luogo presso la sede del Tribunale supremo

di guerra e marina in Roma, e vi saranno chiamati soltanto quegli
aspiranti che avranno ottenuta l' idoneità negli esami scritti.
Nelle domande d'ammissione al concorso, gli aspiranti dovranno far

risultare il loro preciso domicillo, per tutte quelle ulteriori comunica-
zioni che dovessero essere loro fatte, e dovranno dichiarare presso
quale Tribunale militare intendono di sostenere l'esame scritto.

Roma, 19 giugno 1889.
Pel ministro

CORVETTO.

CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a 5 posti semigratuiti Regii ed a 6 provinciall

che rimarranno Vacanti presso 11 Convitto nazionale G. B. Vico col-

Panno scolastico 1889-90.

Chiunque intenda aspirare al concorso dovrà presentare entro il

18 luglio p. v. al rettore del Convitto I seguenti documenti:

1) un' istanza in carta da bollo di L. 0,60 scritta di proprio pu-
gno, nella quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia
od abbia fatto gli studii;

2) un attestato di frequenza alla scuola 6 di promozione rilasciato
dal direttore;

3) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
4) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia, e sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can•
didato stesso;

5) la fede legale di nascita dalla quale risulti che il candidato
non abbia oltrepassato il dodicesimo anno di etii a tutto settembre

prossimo venturo.

A tale ultimo requisito è fatta eccezione per gli alunni di Convitti
governativi, i quali saranno ammessi al concorso anche se abbiano
sorpassato tale limite di età.
Pel rimanente le modalità del concorso sono quelle stabilîte dal

regolamento 11 novembre 1888.
Gli esami di concorso avranno principio presso il Convitto nazio-

nale il giorno 21 luglio p. y.

Chieti, addi 30 maggio 1889.

Il R. provveditore
P. MILANESI.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

elazione del concorso alla cattedra at patologia spe-
ciale medica e clinida medica veterinaria nella R. uni-
verst¾ di Modena.

EcCELLENZA,
sottoscritti chiamati a far parte della Co•nmissione esaminatrice

del concorso alla cattedra di patologia speciale medica e cilnica

medica veterinaria nella R. università di Modena, per la proposta del

professore ordinario in conformità dell'avviso ministeriale in data

19 scorso dicembre, si sono trovati nel giorno ed ora ind ali e tosto

diedeño principio al lavoro in una delle sale di questo R. Ministelo

Cos ituitosi l'ufficio giusta le istruziont per le Commissioat dei con-

corsi, isultò eletto presidente 11 prof. Brusasco, ed a segretario
relator 11 prof. Perroncito. Mentre si iniztava il lavoro d'esame delle

pubbli ioni e si prendevano t concerti per procedere speditamente
e co!!a maggiore giustizia nella scelta del candidato, ci venne dal Mt-

nistero bomunicato, colla lettera annessa ai verbali, che uno dei can

didati, il dott. Achille Trinchera, si era ritirato dal concorso mediante
telegram a a questo R. Dicastero, in guisa che di tre concorrenti

rimasero due solianto, cioè il dott. Gian Pietro Moretti incaricato del-
Pinsegnartiento per la cattedra messa a concorso a Modena, ed il

dott. Silvàstrini professore straordinario di analogo insegnamento alla

scuola Vegrinaria della R università di Pisa.

Le pubblicazioni e gli altri titoli dei due concorrenti sono quelli
che risultato dagli annessi processi verbali coi relativi giudizi in una

cone Votazioni e la graduazione ottenuta.
Pol dott. Silvesteini, se da una parte si ebbe a lamentare 10 scarso

ntimero di lavori di un certo valore, dalfaltra parte però la com

inissione credete dover tener conto dei lun; bi servizi prestati du-

n ute i 25 anni della sua carriera nell' insegname to.

In favore del dott. Maretti militano invece I gran numero di pub-
blicazioni scientifiche fatte particolarmente nei soli cinque anni da che

si trova applicato all'insegnamento. Di queste se parecchie lasciano

in aÌcuna parte a desiderare, altre invece sono considerevoli e mo.

strano indubbiamente nel giovane candid sto attitudine allo studio e

buona,rolonia di dedicervisi coa tutti i suoi me7ti.

Ecco le ragioni per cui si credette di anteporlo al Silvestrini. Però

la Commissione, tenuto conto delle risultanze dei processi V rbali e

diŠtre considerazioni che si svolsero nella discussione, all'unanimilà

propone che il dott. Moretti venga nominato, per ora, soltanto pro-

fessore syraordinario alla cattedra messa a concorso e raccomanda

caldamente la oroposta a V. E.

Roma, 9 gennaio 1889.
La Commissione:

G. Brusasco
A. Gotti

0. Papi
0. De Narchi

E. Perroncito.

Per copia conforme

Per il Segretario del Consiglio Superiore di P. I.
A. CASAGLIA.

IL L proneditore agli studi della provincia di Principato Citeriore

lWotlOca,

Rel glortia 23 e seguenti del p ossimo nieme di lugl o avranno prin•

cipio nel R. Liceo-Ginnasio di Sa erno gli rami di concorso a due

posti semigratuiti vacanti nel Convitto nazionale militare annesso al

suddetto istituto.
r essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare,

allsignor comandante del Convitto:

a) un' istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola e in che classe . faccia o abbia
fatto gli studi ¡

b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato

dal direttore ;
d) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can-
didato st-sso.

Tutti ques i documenti dovranno essere presentati entro tutto il cor-
rente mese di giugno ; posteriormente nessuna istanza potrà essere
accolta. Ogal frode in tab documenti sara punita colla esclusione dal
concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato conferito.
L'esame di concorso segue por doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elementari

consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritmetica;
per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un componimento
inliano e in una verstone dal lat no, secondo gli studi fatti.
La prova orale comprenderà tutte le materie proprie della classe

dalla quale provengono i candidati.

Salerno, addi 1° giugno 1889.

Il R. provveditore agli studi
SCRIVANTE.

II II. provveditore agli studi della provincia di Terra d'Otranto
Visti gli articoli 93 e seguenti del regolamento pei Convitti nazio-

nali in data 11 novembre 1888;

Notifica:

Che nel giorno 29 e seguenti del mese di luglio p. v. avrà luogo
presso 11 convitto nazionale di Lecce un concorso pel conferimento
di un posto semi gratuito in detto istituto pel prossimo anno scola-
stico 1280-90.
I poui si conf-tiscono per concorso dl esame al giovani di scarsa

fortuna, che godono i diritti th cittadinanza italiana, che abbiano com-
piuto gli studli elementari, e a tutto settembre p. v. non abbiano ol-
trepassato il dodicesimo anno di elà.

Al requis'to dell'età e fatta eccezione per gli alunni dello stesso
convitto o di altro convitto pubbitco.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dalla classe che f equentò durante l'anno; come non è
ammesso se voglia, al concorso, esporsi all' esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.
Per essere ammessi al concorso ogni candidato dovrà presentare al

signor rettore del detto. convitto:

a) Ua'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella
quale sta anche detto in quale scuola e in quale classe faccia o abbia
fatto gli studi.

b) L'atto legale di naseita,

c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rila-
sciato dal direuore.

di Un attestato di morahtà, rilasciato dalla Giunta munteipale.
e) Una dichiara'ione della Giunta municipa!e sulla professione

del padre, sul nu nero e sulla qualità delle persone che compongono
la f1migha, sulm somma che la funiglia paga a titolo di contribu-
zione, accenata dall'agente delte tasse, sul patrimonio dei genatori e
e del candi lato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere in carta da bollo di L. 0,5()
e saranno presentati non più tardi del giorno 20 luglio, dopo il quale
le domande non potranno più essere accolte;

f) Un attestato di aver subito efficacemente l' innesto vaccino o di
aver sofferto il valuolo ¡
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g) Un attestato di essere sano o scevro d'infermità contaglose.
L'esame di concorso seguirà per doppla prova scritta ed orale.

La prova scritta pei candidati provenienti dalle scuole elementari

consiste in un componimento italiano, e in un quesito d'aritmetica ;

per gli allievi delle scuole classiche, in un componimento italiano, e

in una versione dal latino, secondo gli studii fatti; per i provenienti
dalle scuole tecniche in un componimento italiano e in un quesito di

aritmetica, pure secondo gli studii fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni immediatamente successivi a

quelli della prova scritta, e comprenderà tutte le materie proprie della
classe dalla quale provengono I candidati.
Tale prova sarà data pubblicamente e per quindici minuti sopra

ogni materia.
I vincitori del concorso godranno il posto nel conpitto nazionale

durante 11 corso degli studii secondarii, ed il beneficio non potrà mal
mutarsi in sussidio a domicillo.

Oltre il caso di espulsione dal convitto o dalla scuola, coloro che

godono di un posto gratuito o semigratuitó, lo perdono altresi:
a) per sei mesi se negli esami di promozione non riportano per

due anni consecutivl otto decimi nel complesso del voti;
b) per un anno se non superano gli esami di promozione una

sola voka, o per più di due anni riportano in tali esami meno di otto
decimi complessivamente;

c) del tutto se per due anni di seguito non sono promossi.
Lecce, 1 giugno 1889.

Il 11. Provveditore agli Studi
CHIODI,

Il Regio provveditore agli studi della provincia di Cainpollasso
Notisca:

Che, conformemente all'art. 95 del regolamento generale per i con.
Vitti nazionali, approvato con R. decreto delP11 novembre 1888, viene
aperto 11 concorso a sei posti semigratuiti di nomina governativa in

questo convitto nazionale ltlarlo Pagano, da conferirsi per Panno sco-
lastico 1889-90 sotto l'osservanza delle seguenti norme:
Il candidato, per essere ammesso al concorso, deve presentare al

rettore del detto convitto, non più tardi del 18 luglio venturo:
a) un'Istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia

fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato

dal direttore;
d) un certißcato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del
candidato stesso.
Siitatti documenti dovranno presentarsi entro il termine sopra sta-

billto, scorso il quale, l'istanza non potrà più essere accolta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal concorso, o

con la perdita del posto quando già sia stato conferito.
Per l'amniissione a questo concorso è necessario che il candidato

goda i diritti di cittadinanza, abbia compiuti gli studi elementari e a
tutto settembre del corrente anno non abbia oltrepassato l'età di do-

dici anni.
Al requisito dell'età 6 fatta eccezione per gli alunni del detto con-

vitto o di altro convitto pubblico.
11 candidato proveniente da pubbliche scuole non sarà ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esanii di

promozione della classe che in quest'anno frequenta, come non sarà

ammesso se voglia, nel concorso, esporst all'esame non orrispon-
¢ente alla classe da cul fu promosso.

Gli esclusi dal concorso possono, avuto Pavg, richiamarsene,
entro otto giorni, al Coitsiglio scolastico, il quale giudica defluiti-
Vamente.

Le prove di esame incominceranno il giorno 28 dello stesso mese

di luglio nel locale del convitto nazionale, alle ore 9 ant.
Campobasso, 1* giugno 1889.

Il R. Proveeditors agit studi
MARINBLLI.

AVVISO DI CONCORSO

Il Presidente del Consiglio scolastico della Provincia tli Sassari
Visto Part. 95 del regolamento sui Convitti Nazionali approvato con

Regio decreto 16 novembre 1888 ;
Vista la nota 4 aprile 1889, N. 158 del signor rettore del Convitto

Nazionale di Sassarl;
PUBBL10 A :

È aperto il concorso ad un posto gratuito governativo Vacantà nel
Convitto Nazionale di Sassari per gli studi classici;
Gli esami avranno luogo il giorno 26 agosto e seguonti nel modi

prescritti dal succitato regolamento;
La domanda per essere ammesso al concorso, scritta di propria

mano dal candidato, deve presentarsi al rettore del Convitto Nazio-
nale non più tardi del 30 giugno corrente anno e dovrà essere cor-
redata del documenti seguenti:

1. Fede legalo di nascita da cut risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 12 anno di età ;

2. Attestato di moralità rilasciato dal capo dell' istituto o della
scuola donde proviene;

3. Attestato autentico degli studi fatti i quali non debbono essere
inferiori alla licenza elementare;

4. Attestato di vaccinazione e di sana fisica costruzione;
5. Dichiarazione della Giunta municipale sulla¯professione paterna,

sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la famiglia,
sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, accertäta
mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che il
padre, la madre o stesso candidato possiede.
N B. Al requisito dell'età pei concorrenti ð fatta eccezione per gli

alunni dello stesso convitto o d'altro egualmente governativo.
Sassari, 1 giugno 1889.

Il Prefeito Presidente
V. ARATA.

I

II Regio provveditore agli studi della provincia di Milano

Visto 11 disposto dell'art. 95 del regolamento per i cðnvitti nazionali,
approvato con R. decreto 11 novembre 1888;

NotifIca:

Per Panno scolastico 1889-90 & aperto il concorso a cinque posti
gratuiti e 6 semigratuiti, vacanti nel confitto nazionale militare di
questa città.
Quasti posti saranno conferiti al gloYani di scarsa fortuna, che go-

dano i diritti di cittadinanza italiana, abbiano comiliati i studi ole,
mentari, e a tutto settembre prossimo non abbiano oltrepassato 11
dodicesimo anno di eth.
Al requisito dell'età a fatta eccezione per gli alunni del suddetto

convitto o di altro convitto pubblicos
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è aminesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dalla classe che frequentð durante il cormnto anno, come
non è ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esam non tor•
rispondente alla classe da cut fu promosso.
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Gll esami di concéso avrannö luogo gireisó 11 R. IIceo-ginnasio
Parini in questa cÏíÙt (via Fito-liene-fratelli, n. 1Ì), a dominciare Jal
giorno 22 luglio prossimo, alle ore otto antimeridiane, e secondo le
Tionne contenute nel sopracitato regolamento.
I Tincitori di detti posti, acquisteranno diritto a goderne fino al

compimento degli studi secondarii classici, trannè i casi di caducità
del báneficio, contemplati dal regolamento.
Per essero ammessi al concorso, il candidato dovrà presentare al

signor comandante del convitto nazionale militare entro il corrente

mëse.d! glugno:
a) Un'létanza in carta þqllata da ,cept. 60, scritta di sua propria

mano, nella quale•sla detto in che scuola e classe abbia fatto gli studi,
e sla chiaramente indicato11 domicilio del ricorrente;

b) La .fede siegale di ánselta e quelladGiÃEcinezÏone ;
c) Unzattestato di frequenza alla scuola e di promozione rila-

sciato dal direttore. (Se tale atteiltatorttòn puð essere allegato alla

istanza, dovrà pres.etitarsi. prima del cominetamento dell'esame);
d) Un certificato di inoralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) Una dichiarazione della Giunta municipala sulla professione del

padre, áál" umero e sulla qualità deüe persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dalPagente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can-
didato stesso.
Ogni frode nei richiesti docuntenti sarà punita colla esclusione dal

concorso o colla perdita del-posto, 4tuando sta stato, conferito.

I vincilori di detti posti dovranno però sostenere le spese relative
al,vostfarlo, ai libri ed alle tasse scolastiche.

Milano, 1 giugno 1889.
Il R. Provveditore agli studi

Ronchetti,

alunni,che complono 11 corso elementare, consistono In un comppni-
mento italláno e in un qatesito d'aritmetica. Pet gli ahinni del ghi-
nasio e del liceo, in un componimento italiano e in una versione dal
Intino, corrépotidente agit studi fall. Le orali versano in tutte lema-
terie rkhieste per l'esame di piomozione alle rispettive classi dei
varî concorrentt.

Foggia, 1* giugno 1889.

.14 R. Provveditore

QUERCIA.

Il R. provveditore agli studi della provincia di Teramo

Visto l'art. 95 del regolamento per i convitti nazionali approvato
con R. decreto 11 novembre 1888 ;

NOTIP'ICA :

È aperto 11 concorso per esame a quattro posti semigratuiti gover-
nativi nel convitto nationale Melchiorre Delfico di Teramo.
Per essere ammesso al concorso ciascun candidàto non p¡ù tardi

del 30 luglio deve presentare al rettore del convitto:

a) un' istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella
quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia
fatto gli studt ;

b) la fede legale di nascita dalla quale deve risultare che non

oltrepassa 11 dodicesimo anno di età a tutto settembre del corrente

anno;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato

dal direttore;
d) un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Ginnta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delk persone clie compongono la

famiglia, sulla somira che la famiglia paga a titolo di contribuzione,

Consiglio sco'altico della Provincia di Foggia
Inneseculfone .déll'art, 95, tegolamento ,11 novembre 1888, nel

giírui,22 opguentLdel.venturo mesa,.di luglio,avrà luogd nel Regio
liceo I)roggja di Lucera, uiconcarso per tre posti semi-gratuiti va-
caa;I in quel Convitto razionale, conformemente alla deliberazione
presa dal Consigilo provinciale scolastico nella seduta del 22 mag.
glo p. p.
Per essere anmesso al concorso, bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside-rettore del liceo Broggia :
a) Una ist=pza in carta legale scritta di propria mano, nella quale

sia anchegettq.in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gli
studi;

b) La fede legale di nascita, dalla quéle risulti, cde il candidato
non oltrepassi 11 12.To anno di eth nel tempo del concorso. A fat(a
e3cezione tier gfl alar.ni della stesso Convitto, o di altro Convitto
pubblico;

c) Ud attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato
dal direttore;

attestata dall'agente della tasse, sol patrimonia d i genitori e del can-
didato stesso. Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in più comuni
dovranno prodursi le relative dichiarazioni od atti di notorietà del
sindaco di ciascun comune.

Ogni frode in tali documenti sarà punita colla esclusione dal con-

corso, e con la perdita dei posto quando già sia stato conferito.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati pm-

missibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta esami-
natrice ammessi agli esami, se non avranno provato con documento
autentico, di aver superato l'esame di promozione per la quale con-
corrono, o non presenteranno la rilehearazione del direttore della

scuola, che quest'esame non ebbe annor luogo.
Non saranno ammessi se voghano nel concorso esporsi all'esamo

non COPPiEpOndODí8 8118 CIBSSO (Ìa CUÎ füf0BO pfOITailSSÍ.
Gli esami saranno dati secondo le norme contenute nel sopracitato

regolamento.
Essi incomincieranno il 10 del meso di agosto.
Teramo, 2 giugno 1880.

D R. Provveditore agli stufi
LOYlSETTO.

d) Un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) Un cortificato di aver avuto Finnosto vaccino o soñetto il

vatuolo; di essere sano e-scevro d'Informità.seldfose o stimato con-

tagioso;
..f) ,Una.dichlarazione -della Giunta municipale sulla professiöne del

padre, sul numeraa sulla qualità delle persone che compongono la

fatniglia, .sullapomma che essa apaga a -titolo di contribuzione, ar.
certáta medianÍe dichiarazione dell'agente delle tasso, sul patrimonio
che 11 padre la .madre, o>lp stesso ,candidaté poistede.

11 tempo utile alla presentazione delle istanze documentate, termina
colidel,pýossimo lugIlo. Scorso questo termine, qualunque istanza
non sarà accoltai,0gni frode in tali documenti sarà punita colla esclu-
sione dal concorso, .e con ;Ia perdita del posto, quanto sia già
gonferito.
Le prove del goncorso sono scritto ed orall. Le scritto per gli

Il primo presidente della Cote d appello di Brescia
Veduti gIl articoli 107 e seguenti del regolamento approvato dal

R. decreto 10 dicembre 1882, N. 1103;
Vedutala Nota ministeriale 31 maggio pross.pass.,N.6083-148;
Sentito 11 procuratore generale del Re;

Beex•etas

1. È aperto il concorso a 6 posti di alunno gratuito di Cancel-
lerie giudiziarie in qualunque residenza che in questo distretto sarà
per verißcarsi la vacanza.

2. Le domande scritte in carta da bollo da centesimi ß0 dovranno
essero presentate al presidente del Tribunale non più tardi del primo
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oglio prossimo venturo e corredate dai documenti voluti dal regola-

gento precitato.
3. Ilesame (che é in iscritto) di quelli che saranno ammessi avrà

gego pressoplascun Tribunale nel giorni 22 e 23 del prossimo ven-

turo luglio ore 9 ant. secondo le prescrizioni dell'art. 109 e seguenti

del medesimo regolamento.
4. La nomina degli approvati sarà fatta nei limiti dei posti messi

al concorso, ed i nominati dovranno recarsi alla residenza che verrà

loro rispettivamente destinata fra quelle indicate dalla tabella appro-

vata con R. decreto 27 maggio 1888.

Addì 2 stugno 1889.

BARBIERI P. P.
RONGA, cancelllere.

Regia Accademia di Belle Arti di Parma.

Fondazione RIZZARDI•POLIN1

A mente dell'art. 1 dello Statuto approvato con R. decreto 16 ago.

sta 1882 e in seguito a deliberaztone della Commissione amministra-

tiva, è aperto il secondo concorso al premio di architettura di fon.

dazione Rizzardi-Polini.

Essendo il premio nazionale, i concorrenti non potranno essere che

italiani.

Scopo della fondazione è l'incoraggiamento e il progresso dell'archi-

tettura, non verrà perciò corrisposto che ad opere di merito indi.

acutibile.

I lavori già premiati non potranno più essere ammessi al concorso

anche se parzialmente modtficati.

L'opera premtata rimarrà all'autore, ma è riservata all'Accademia

la facoltà di trarne copia.

Ove un lavoro si riconosca di pregio notevole, ma non tale da

conseguire il premio, all'autore si attribuirà una menzione onorevole

attestata da diploma.
11 concorso è a soggetto libero, e la somma assegnata pel premie

è di lire 400.

I concorrenti presenteranno al segretario-economo del R. istituto di

Belle Arti di Parma, entro il 15 ottobre p. v., la rispettiva dichiarat

zione di partecipare al concorso, sottosegnandola con un motto, clfi

sarà pure riprodotto sopra una busta suggellata, entro la quale sarà

indicato il nome del concorrente, e il soggetto dell'opera, insieme ad

un attestato necessario a provare la sua nazionalità.

Tutte .le opere, cartoni, disegni, ecc., dovranno essere inviati franchi

di porto alla segreteria del predetto R. istituto non più tardi del 1 no-

Vembre p. v.

L'Esposizione delle opere dei concorrenti durerà dal 15 novembre

al 31 dicembre 1889.

È riserbato al Collegio accademico artistico Parmense il giudizio,

il quale verrà pubblicato e partecipato agli interessati prima della

chiusura dell'Espostzione.
Venti giorni dopo terminata l'Espostzione, i concorrenti saranno

tenuti a ritirare le loro opere a proprie spese e per conto proprio,

scorso 11 qual termine la Presidenza non assumerà ulteriore respon-

sabilità circa alla conservazione delle opere stesse,

Parma, addì 15 maggio 1889.

Il Presideme

AGOSTINO FERRARINI.

CITTA DI PARMA

Premio Artistico Perpetuo

5• CONCORSO 1889.

Nel corrente anno 1889 si farà in Parma il quinto concorso al pre-

mio Artistico Perpetno, fondato in memoria del primo Congresso

artistico italiano e della Esposizione nazionale d'opere d'Arti Belle,

che nella detta città ebbero luogo nel 1870.

In osservanza dei relativi statuti, e di conformità alla delibetatione

della Commissione amministratrice del 3 maggio corrente si rendono

note le condizioni del concorso stesso.

1. Il premio è nazionale; ma potranno concorrere, oltre gl'italiani,

gli artisti di origine straniera che abbiano stabilito loro dimora in

Italia.

2. Scopo del premio é rigorosamente il progresso dell' arte,

perciò verrà conferito agli autori di quelle opere che si riconoscano

di merito non comune, e che meglio accostino la perfettibilità pos-

sibile.

3. Nel premio sono considerate le tre arti principali: Architet-

tura - Pittura storica e di genere - Scultura.

4. L'opera premtata rimane in proprietà delFautore: solo è riser•

bata facoltà, per riguardo all'Architettura, di far trarre copia del di-

segno premiato.
5. Ove alcun lavoro si riconoscesse di pregio, ma non tale da

conseguire 11 premio, all'autore si attribuirà Menzione onorevole, at-

testata.da diploma; non potranno ciò nullameno, ad ogni concorso,

conce< ersi più di tre diplomi per ciascun'arte.

6. La semia di premo, stabilita per ciascuna deue tre arti in-

dicate, è di lire seicento.

7. Le opere inviate, si esporranno al pubblico in adatti locali per

un tenipo non minore d'un mese.

8. I lavori di pittura dovranno essere in cornice. Per la scultura

si accettano anche i gessi.
9. Tale esposizione comincierà il 15 novembre p. v., perciò

concorrenti dovranno:

a) porgere avviso in iscritto, non più tardi del 15 settembre

del detto anno, al sindaco di Parma presidente della Commissione

pel premio artistico Perpetuo, dell'opera od opere che intendono

esporre, indicandone il soggetto e le dimensiont ed aggiungendo tutte

quelle altre indicazioni che stimeranno opportune;

b) inviare le opere non più tardi del 10 novembre, del sum-

menzionato anno 1889,

10. Chiusa l'Esposizione si procederà al giudizio, il quale è alli-

dato al corpo accademico artistico Parmense, con facoltà di associarsi

altre persone ove creda conveniente.

11. Pronunciato il giudizio, che sarà reso pubblico, i concorrenti

dovranno ritirare a propria cura e spese le rispettive loro opere non

oltre i 20 giorni successivi alla chiusura dell'Esposizione, scorso
il

qual termine la Commtssione non assumerà ulteriore responsabilità

rispetto alla conservazione delle opere stesse.

Parma, 10 giugno 1889.

L'assessore it. di Sindaco

Presidente della Commissione pel Premio artistico

E. BOCCHIALINI.
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088ERVAžIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osserva¾rio del Co11egio Romano

il 19 giugno 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49, 6.
Baronnetro a mezzodi . . . . . == 762, 5
ilmidità relativa a mezzodi

. . . . .
= 18

Vento a mezzodi
. . . . . ENE.

Cielo a mezzodi .
. . . . 3;4 x elato.

Ternaosnetro eentigrado
inassimo - 29

,
2

minimo = 17•, 1
Pioggia in 24 ore

.
.
. . . . . .

incalcolabile.

19 giugno 1889.

Europa pressione piuttosto elevata Nord e Nord-Ovest; depressione
secondaria Algeria.
Bodo 770; Algeri 750.
Italia 24 ore: barometro alquanto salito: alcuni temporali Centro

Sud continente; venti deboli, temperatura aumentata. Stamane cielo

plovoso Torino; sereno o poco coperto altrove. tireco fresco costa

tonica, Levante forte al Sud Sardegna, venti deboli varit altrove. Ba-
rometro 702 a 763 mill. Mare generalmente calmo.

Probabilità: Venti abbastanza forti intorno levante Sicilia, basso Tir-
rono, deboli varii Nord; cielo vario con qualche temporale.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 20 giugno 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6
Baronnetro a snezzodi . . . . .

= 761, 7
Unalditsi relativa a mezzodl . . . . .

= 31
Vento a mezzodi . . . . . . SSE.
Cielo . . . . . . . . . . sereno.

massimo = 30•, 6
Teranonnetro eentigrado

minimo = 17
,
6

20 giugno 1889.

EUROPM

Prossione alquanto irregolare; leggermente bassa 758 intorno Pi-

renei.

Scozia 767.
Italia 24 ore : barometro leggermente salito Sud, disceso Sardegna,

pressochò stazionario altrove; temporali con pioggia estremo Nord;
temperatura aumentata centro Sud.

Stamani: ciclo nuvoloso, nebbioso Italia superiore, generalmente
sereno altrove; venti deboli specialmente secondo quadrante ; baro-

metro 160 Sardegna, poco diverso 763 altrove. Mare generalmente
calmo. Probabilità : venti sensibili meridionali Italia inferiora, vari
altrove; cielo qua là nuvoloso Nord, sereno altrove; temperatura in

numento.

PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAMENTO
'NAZIONA TÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHARIO - Iercoledi 19 Giugno 1889.
Presidenza del presidente FAnmi.

La seduta ò aperta alle ore 2,20 pom.
CORSI L., segretario, legge il verbale della seduta di icri, che è

approvato.

Nomina di commissario Regio.

PRESIDENTE comunica un decreto Reale che nomina 11 sottosegre-
tario di Stato alle finanze, deputato Carcano, commissarlo Regio per
la discussione in Senato del progetto: « Convalidazione del decreti
Reall N. 5084 (17 novembre 1887), 5116 (18 dicembre 1887), 5675

(27 agosto 1888) e approvazione di vari provvedimenti riguardanti 11

servizio delle gabelle con facoltà al Governo di pubblicare il tosto
unico delle legge doganale ».

Comunicazione.

PRESIDENTE annunzia essere giunta alla Presidenza del Senato la

seguente lettera:
« Roma, 17 giugno 1889.

« Signor Presidente,
« Mi reco a premura d' informare Vostra Eccellenza, che la Regia

ambasciata a Berlino, in seguito ad istruzioni ricevute da questo Regio
Ministero, ha comunicato al segretario di Stato germanico per gli af-
feri esteri la deliberazione del Senato, colla quale espresse i suoi sen-

timenti di gratitudine verso Sua Maestà l'Imperatore Guglielmo II, 11

suo Governo, e la città di Berlino per il ricevimento fatto a Sua

Maestà 11 Re nostro augusto Sovrano.

¢ Il conte di Launay, nel parteciparmi quanto precede, aggiunge
che la sua comunicazione venne accolta con sentito compiacimento
da Sua Eccellenza il conte E. di Bismarck, e fu pubblicata dall'uffl-

closa Norddeutsche Allgemeine Zeitung, e da quasi tutti i giornali di
Berlino.

« Gradisca l'Eccellenza Vostra gli atti della mia alta consideraztone.
« F. CMSPI >.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scruti-

nio segreto dei due progetti di legge approvati nella seduta di ieri
CORSI L., segretario, fa l'appello nominale.

(Le urne rimangono aperte).
Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di previsione
della spesa per l'esercizio /înanziario 1880-00 del Ministero del
lavori pubblici » (N. 39).

PRESIDENTE pone ai voti il capitolo 53 del bilancio, al quale ca-

pitolo, nella seduta di ieri, si arrestò la discussione.

I capitoli ßno al 313 sono senza osservazioni approvati.
Il capitolo 314 riguarda la linea Cuneo-Ventimiglia.
SARACCO si duole amaramente che, senza alcun benefizio per l'e-

rario, il Governo abbia creduto di proporre e sia riuscito ad un con-

siderevole differimento di parte degli stanziamenti bilanciatt per le
ferrovie.

Non è, non può essere questione dei rettissimi intendimenti e del

patriottismo del signor ministro dei lavori pubblici.
Ma il fatto è che colla detta riduzione degli stanziamenti si danneg-

geranno 1.lavori e si tornerà a riaprire la questione ferroviaria che

poteva ritenersi quasi definita.
Come ð innegabilmente vero che si ò segulto nella accennata ridu-

zione di crediti, si è sensibilmente pregiudicato il libero voto del

Senato.

Il Senato non vorrà sicuramente rinviare il bilancio dei lavori pub-
blici alla Camera.

Ma il fatto avvenuto, avvenuto perchè altra volta non si sono man-

tenute le promesse fattesi in materia ferroviaria al Parlamento, me-
ritava, richiedeva di essere rilevato.
Dubita poi che debba ritenersi esatto ciò che disse l'onorevole mi-

nistro circa la sufflcienza dei residui passivi perchè i lavori continuino
senza alcuna interruzione e ritardo.

Teme invece che, in conseguenza della presa deliberazione, le linee
di interesse militare che furono ieri accennate debbano soffrire un
effettivo e dannoso rallentamento.

Esprime la speranza che in avvenire il Governo cesserà di ricor-
· rere a cosiffatti mezzucc1 di bliancio, i quali non giovano a nulla o
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non sono in alcuna proporziono colla situazione finanziaria che ð oggi
cosi grave come non fu mai. Qui si forma.
In particolare domanda con quali fondi si pagheranno le somme

per il proseguimento del lavori della linea Cuneo-Ventimiglia, per la
quale, in seguito all'avvenuta riduzione dei crediti ferroviari, non re-
stano inscritti altri fondi speciali.
Dimostra come ai pagamenti da fare non potrà farsi fronte col re-

stdui disponibill, i quali sono già impegnati e non lasciano il minimo
margine per i lavori da fare, co'me sarebbe 11 traforo del Colle di

Tenda.

Esprime il dubbio ed 11 timore che si rientri per la via di una

completa confusione dell'amministrazione dei lavori pubblici che egli,
durante il tempo che fu al Ministero, aveva tentato o principlato a

riordinare.

MAJORANA-CALATABIANO crede che in Senato non vi sia stato

nessuno che abbia scambiato la natura e l'Indole delle spose propo-
sto dal senatoro Saracco nel tempo che reggeva 11 Ministero dei la-

Vori pubblici.
Ritione che sia necessario restringere i termini della quistione sol-

levata del senatore Saracco, poichè non si tratta in realtà che di
rinvio ad esercizi venturi di una parte delle spese che si dovevano

fare nel corso dell'anno per le costruzioni di alcune linee fer.

roviario.

In diritto crede che quando il Governo domanda una diminuzione
di potestà in fatto di spesa, il Parlamento potrà discutere, ma non

potrà11 meno di approvare le proposte del Governo.

Tanto più che molti dei pagamenti previsti non si avvereranno nel

corso di questo csercizio.

Si ò fatta anche la questione del poco rispetto verso il Senato, e
su ciò osserva che per modifleare le leggi occorrono delle altre

leggi, ma per la pratica realtà delle coso questo principio assoluto

non crede si possa rigorosamente applicare riguardo alla iscrizione

in bilancio di una spesa da farsi l'anno venturo anzichè in questo.
Questo principio Invece lo riconosco assoluto nel caso inVorso, cioò

quando si tratti di spese nuovo.

In qualunque stato di cose nessuno può mettero in dubbio il di-

ritto del Senato di modificare il bilancio.
Conclude ripetendo che ò necessario restringere la questione nel

termini che ha accennato.

LAMPERTICO non discorrerà della questione d'arte, ma di quella
di diritto. Della questione cioè che si trova implicata nell'art. 2 dt I

progetto e che riguarda le prerogative del Senato in materia di
bilanci.

La giurisprudenza del Senato sotto questo rapporto è che gli stan-
ziamenti di bilancio debbano essere conformi alle leggi da cui dipen-
dono. Ricorda i casi precedenti nei quali il Senato si rifiutò di
approvare bilanci, i quali contenessero stanziamenti dipendenti da
riforme non ancora sancite per legge.
Non può menomamente dubitare degli intendimenti del senatore

Finali che, sempre d'accordo coll'oratore, si adoperò a tenere alti ed

integri i diritti del Senato.
A fronte di così alta questione sembragli pochissimo conchiudente

la distinzione fatta dal senatore Majorana, la quale distinzione, se si

accettasse, renderebbe impossibile qualunque certezza di previsione.
Ritlene che anche 11 semplice differimento di una spesa già stan-

ziata per legge implicht deroga alla legge.
L'occasione vera e propria per dirimere ogni dubbio sorto nella

presente circostanza sembragli dover essere quella in cui il Senato
delibererà intorno al progetto che gli pende davanti e che ha ap-
punto por scopo di eliminare le possibili incertezze che possano al-
acciarsi rispetto ai conti dello Stato.

Qualsiasi dichiarazione del ministro dei lavori pubblici intorno alle
prerogative del Senato gli rincrescerebbe. Però, quanto al merito

della questione di fatto, dichiara essergli impossibile di esprimere un
avviso definitivo e di discostarsi dagli avvedimenti della Commissione
permanente di finanza di cui fa parte solidale, c di non tener conto

delle asserzioni di un uomo così competente come l'onorevole
Brioschi.
Insisto sulla grande importanza di una questione la quato intima•

mente si rannoda all'armonico funzionamento dei poteri pubblici.
CAMBRAY-DIGNY cercherà di restringere il campo della discus-

stone nel suoi termini: l'ampio esame sulla controversia il Senato

dovrà farlo quando si discuterà 11 progetto di modiflea alla legge
generale di contabilità.
Riguardo alla linea Cuneo-Ventimiglia ritiene che i residui passivi

non saranno suffleienti a far fronte alle spese che si dovranno intra-
prendere nel corso dell'esercizio, ed in ciò divide la optnione del-
l'onorevole Saracco.

Dice che non si deve confondere la provisione del bilancio coll'au•

torizzazione per la spesa.
Rittene che il ministro dovrà dimostrare che durante l'anno i lavori

di alcune linee ferroviarie non impegneranno somme maggiori di
quelle disponibili.
Attende questa dichiarazione dal minatro senza preoccuparsi por

ora se sia più o meno corretto il diminuire, rinviandolo ad esercizi

futuri, alcunc somme di spesa, poichè questa gli sembra una questiono
che può differirsi.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, ringrazia gli onorevoli Saracco

e Lampertico di avere notato quanto l'oratore sia stato ognora tenero

delle prerogative del Senato. Crede anzi di essere in questa materia

avanti a molti altri.
Chiede se un semplice differimento di stanziamento il qualo non

implichi alcuna diversificazione nel flni e nei modi dclla legge possa
considerarsi come una deroga alla legge medesima.

Riconosce l'alta competenza de l'onorevole Saracco in materia di

lavori pubblici. Non credeva colla proposta di differimento di una

parte dei crediti ferroviari di andare così direttamento contro alle

opinioni dell'onorevole Saracco, il quale anch'egli altra volta propose

non un differimento, ma una anticipazione di spesa riguardo alla lines
Isernia-Campobasso.
Tra differire ed anticipare, in materia di contabilitù, una certa ana•

logia crede che si possa pur stabilire.

Accenua alla correlatività dei termini di competenza e stanzia-

mento.

Il semplice differimento di uno stanziamento non vuole affatto dire

confondere il bilancio di competenza col bilancio di Cassa.

Stabilisce la differenza che esiste fra residui passivi e somme dispo-
ntbill. Non crede che, come disse l'onorevole Saracco, tutte le somme

disponibili che, dopo il 30 giugno diventeranno residui passivi, sicno
e impegnate per appalti già detiberati. Al comrario crede che quello
che ne sopravanzerà basterà, come già disse ieri, alla non interrotta

e non allentata continuazione dei lavori.

Assicura l'onorevole Saracco che riesaminerà con ogni maggiore
attenzione quello che si riferisce alla linea Cuneo-Ventirniglia, rispetto
alla qualo non si indusse a ditierire i sette milioni di stanziamento,
se non dopo essersi assicurato che i lavori non ne soffrirebbero.

Comprende le preoccupazioni dell'onorevole Saracco, il quale tanto
amore e tanta attenzione ha posto per ordinare e coordinare l'ammi-
nistrazione ferroviaria, e rtconosce pur troppo como giustißcatissimo
quello che egli disse degli enormi squilibri fra i preventivi e le spese
di costruzioni ferroviarie. Basti dire che furono deliberate costruzloni

ed appalti senza nemmeno conoscere il primo dato indispensablie,
quello delle percorrenze chilometriche.
Fu la speranza nella transitorietà della presente condizione finan-

ziaria, la quale nessuno puð negare che sia grave, e fu anche la cro-
denza che il differire di 20 milioni le previsioni di spesa potesse in

qualche proporzione giovare al credito pubblico, che lo incoraggiarono
a farne la proposta.
La quale, da un lato gli crcò il dispiacere di doversi trovaro in

disarmonia con uomini la cui autorità non può essero discussa, e dal-
l'altro gli offre occasione di riaffermare i suoi immutabili principii o
la sua fede nella piena integrità delle prerogative del Senato.
SARACCO è lieto che la discussione avvenuta abbia offerto novella



1954 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

occasione di solidarietà fra i Vari oratogi ed 11 signor ministro circa

le pi'erogative del Senato.
Circa la legantà della riduzione degli stanziamenti, il Senato se ne

occuperà nella discussione della legge di contabilità.

Crede che la sluazione finanziaria che attraversiamo sia diflicilissi-

ma, e non temporanea, poichè non sa vedere da quale parte verranno

i miglioramenti.
Osserva che il Parlamento ha autorizzato la emissione di tante ob-

blígazioni ferroviarie quante per l'appunto occorrono per raggiungere

la somma prevista dalla legge 20 luglio 1888.

Ritiene che sarebbe stato molto più corretto ridurre gli stanziamenti

per le linee ferroviarte mediante una legge.
Sulla linea Isernia-Campobasso dice di avere anticipato la spesa

per gravi ragioni di economia, e per un atto di alta convenienza

verso quelle popolazioni.
Per la Cuneo-Ventimiglia non afferma che vi siano impegni asso-

luti ed esaurienti sui residui passivi, ma dichiara che la somma pre-

vista, compresi questi residui, era precisamente quella Occorrente per

i lavori del 1889 90. Crede che la durata del lavori supererà quella pre-

veduta e che riducendosi gli assegni essa sarà ancora maggiormente

prolungata.
Ringrazia il mintstro delle eccellenti intenzioni che ha dimostrato

a suo riguardo e delle quali non ha mai avuto occasione di dubi-

tare.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, ha accettato la radiazione dello

stanziamento per la Isernia-Campobasso perchè così volle il Parla-

mento. Egli difese quello stanziamento con le stesse ragioni che ha

esposte oggi in Senato il senatore Saracco.

Alla Cuneo-Ventimiglia spettano ancora milioni 76 di assegnamento,

ma non si illude e riconosce che vi saranno da risolvere diffleoltà

tecniche dispendiosissime.
SARACCO non ha inteso di rimproverare il ministro per aver ac-

consentifo nella riduzione dello stanziamento per la linea Isernia-Cam-

pobasso, ma unicamente di dire che si sarebbe fatto bene a conser-

vare in bilancio una tal soinma che l'anno venturo non vi si tro-

verà più.
CAMBRAY-DIGNY si riserva di trattare la questione in occasione

del progetto sulla contabilità.

MAJORANA-CALAT ABIANO teme che questa discussione finisca var

lasciare degli equivoci poichè i senatori Lampertico e Digny non hanno

ben definito se un differimento od una anticipazione di stanziamenti

stabiliti per una legge implichino una deroga alla legge stessa, ed 11

senatore Sarocco per contro non si è peritato anch'egli di anticipare
alcuni stanziamenti.

Egli fia parlato unicamente per provare che l'autorità del Senato

non venne mai menomata.

PRESIDENTE. Si prosegue nella lettura dei capitoli nel bilancio.

GUERRIERI-GONZIGA, segretario, riprendo la lettura dei capitoli
che son tuui approvati.
Sono poi approvati senza osservazioni i tre articoli del progetto di

legge annesso al bilaucio.

Presentazíone di un progetto di legge.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, presenta lo stato di pre.

visione del Ministero della guerra pel 1889-90.

Approvazione dei progelli di legge : « Leva militare sui giovani
viati net 1869 » (N. 34) e « Leva di mare sui natznet 1869 >

(N. 40).

Questi due progetti sono approvati senza discussione.

Risultato di votazione.

PRESIDENTS proclama il risultato della votazione a jserutinio se-

greto dei due seguenti progetti di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, indu•

Votanti..........76
Favorevoli . . . . . . . . 71

Contrari.........15
(11 Senato approva).
Convalidaticne del Regio decreto 25 dicembre 1887, N. 5162 bis

(Serie 3a), riguardante le concesspui di ferrovie pubbliche per decreto
Reale:

Votanti..........76
Favorevoli. . . . . . . . . 66

Contrari . . . . . .
. . ,

10

(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 5 e 50.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 20 giugno 1889.

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20 pom.

CORSI L., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che è

approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE comunica una lettera del Comitato delle Societ'a mi-

litari riunite, colla quale s'invita il Senato a delegare una speciale

rappresentanza per la solenne commemorazione che avrà luogo a To-

rino, in occasione del trentesimo anniversario della battaglia di Sol-

ferino e San Martino.

Aggiunge constare alla Presidenza che la predetta commemorazione

non avrà carattere ufficiale, che il Governo non vi sarà rappresentato,

e che speciali inviti per la medesima furono inviati ai singoli se-

natori.

Dopo di ciò chiede se il Senato intende di delegare una speciale

rappresentanza per la detta comroemorazione.

(Il Senato delibera di non nominare per la accennata solennith una

sua apposita rappresentanza).
Domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interpellanza del

senatore Zlni al ministro di agricoltura, industria e commercio:

« Se 11 Governo non riconosca opportuno preoccuparsi di risolvere

a questione relativa all'affrancamento delle acque pubbliche dat diritti

di pesca esercitati, per antica concessione di principi, da Corpi mo-

rali e da privatL »,
Accordasi un congedo al senatore Rega.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinto

segreto det tre progetti di legge approvati nella seduta di feri.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.

D scussione del progetto di legge: « Requisizione dei quadrupedi e

dei veicoli per il servizio del Regio esercito > (N. 35).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il progetto di legge.
PRESIDENTE dichtara aperta la discussione generale. Nessuno chio-

dendo la parola, si passa alla discussione degli articoli.

È approvato l'art. 1.
L'art. 2 stabilisce le esenzioni dalle requisizioni, dalle riviste, ecc.

SERAFINI domanda al ministro della guerra se fra i quadrupedi
esenti si devono intendere o no compresi quelF della Corte pontificia
e degli agenti diplomatici accreditati presso la medesima.

BERTOLÈ-VIALS, ministro della guerra, risponde che in Vaticano

11 Governo italiano non entra, e che pertanto il progetto non aveva

da stabilire in proposito alcuna speciale eccezione.

SERAFINI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

Sono approvati senza osservazioni tutti i 19 articoff componenti il

stria e commercio per l'esercizio finanziario 1889 90: progetto di legge.
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Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste a dei telegra/l per l'esercizio.finan-
ziario 1889-1890 > (N. 44).

00tish segretario, legge 0 progeno di legge,
PfŒSDF3TE apre la discussione generale su ques:o pr i

PACélilOTTI lamenta che fra Reina e Tar:no vi sia. un ola ilio

telegranco, c:ò che spesso produce ingombri e ritardi.
Raccom. Aa al :ainistro di raddoppiare il illo telegrallco fra Roma

e Torino, e omo appunto è fra Roma e Mlano.

ZINI domanda che sia regolata l' industria della trasmiss:onc della

elettrkità, poichè certo questa industria non è senza pericoli, o ram-

menta casere l'anno scorso stato promesso a questa riguardo un ap-

posito progetto di legge; prega il ministro di riprendere in esame le

osservaziori dell'aano scorso.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, rettillea alcuni dat

inesatti che si trovano nella relazione estesa per questo bilancio, a
nome della Commissione permanente di finanza, dal senatore Brioschi
Parla del organico degli aiutanti postali. Ošserva non essere altri-

menti vero, come ò ¢etto neha relazione, che la Camera elettiva abbia

accolta la domanda del ministro delle posto e dei telegrafi, colla nota

di vanado 30 aprile 1880. perchè fra gli stantiamenti del bilancio

fossero lasdale le somtue di L 118,255 al capitolo 56 e di L. 87,875
al cap. GO ap. 8, 11 det bilancio delle poste).
La vet ità è che la questione di queste somme fu rinviata al bilan-

co di assestamento, in seguno dela promessa fatta dal Governo di

presentare por al'ora il nuovo organico per gli aiutanti p 3stall. 11

quale potra anche darsi che non arrechi alcun nuovo aggravio al

bliancio.

L'oratore dimostra come sia parimenti inesatto quanto è asserito nel
seguente altro periodo della rebuione:

« Lo stato di previsione della spesa per 11 Ministero dei lavori pub-
bilei por l'esercizio 1888-89 statliva al cap. 6G la spe,a di L.0,010,636
pel servizia postale e commerciale marittimo.11 cap. 21 delio stato

di previsione del Affaistero delle poste e dei telegrait pel prossimo
esercizio fa ammontare quella sposa a L. 10,353,302 con un aumento

di L. 1,313,296 dipendente dalle leggi 30 luglio 1888, por la linea

Suez-Aden; 7 aprile 1880, per un servizio fra Drindisi, Corfû e Pa-

trasso e per la linea Genova Batavta; 30 giugno 1888, per la linea

Venezia-Alessandria di Egitto ».

Dimostra come in questa asser7aone vi s a nientemeno che un er-

rore aritmetico di oltre un millone docentomila dre, dipendente dal

fatto che il relatere ha trascurato di tener conto delle leggi speciali
che entorizzarono lo indicato aumento.

Spiega perchò, dopo avere proposta una riduzione di 200,000 lire
al capitolo concernente nuovi Dilici telegrailet nei capiluoghi di maa-
damento, il Governo abbia potuto, senza contraddizione, consentire
al riprlsHno de'l'accennata somma nel detto capitolo.
Espone como abbia potuto in due circodanze, per forza maggiore,

avvemre che telegrammi steno giunti in ritardo a Torino. I fili che

congiungono Torino a Roma sono due e non uno. V"drà che il ser-

Vizio sia fatto colla maggio:o esattezza. Studietà se passa essere ne-

cessario un terzo fl!o. Annunzia penderc trattativc pcr un filo Itoma-To-
Ëino-Parigt Londra. Ove tdi trattative approdino, il ser vil.io teleg"afico
R0ma-Ter no potrà aterne nuovo giovamento.
Al senatore Zini promena di tenere il massimo conto delle sue os-

servazIoni circa la necessità di disciplinare la industria della elethieitä,
e dico di rammentare e di voler riprendere in attenta considerazione

le cose da lui dette l'anno passato e le risposte dategli dall'allora mi-
nistro senatore Saracco.

PACCIHOTTI e ZINI ringraziano
BRIOSCHi, relatore, riconosce che quanto scrisse riguardo agli aiu-

tanti postalt poteva esser forse più preciso e completo, ma in questo
anno per la varietà e quantità delle note di variazione ò diffielle sta-

bilire con esattezza delle cifre; ma dalle parole del ministro argomenta
che gli aiutenti postalt dovranno ancora attendere del tempo.

Osserva che circa l'aumento di spesa da lui notato nella re,!azione,
sono tassativamente citate le leggi che producono questo aumento.
Dopo la discussione avvenuta fort non crede ytile fermarsi sulla

riduzione dello stanziamento per i nuovi Ullici telegratici nei capi-
inneh! di mandamento,

LACAVA, mini tro delle poste e det telegrall, ringrazia il rplatore
di asero in massiura convenuto nela giustezza delle osservazioûi fatte
dall'oratore.

I.e maggiori queMioni intorno alle proposte di differimento di
spesa troveranno, come in il Senato ha ritenuto leri, la loro sede in
occasione della discussione dl progetto per modificare la legge di
cor abiltà.

f-REslDENTE dichiara chiusa la discussione generale, ed ordina la
lettura dei capitoll.
CORSI L., segrila 10, Irgge.
Tutti i capitoli del bilancio sono approvati. Uarticolo unico del

progetto annesso al bilanelo viene rinviato alla votazione segreta.

Presentazone di un progeflo di legge.

BRIN, ministro della marina, prosean un progetto di legge per la
estensione ai graduai dele cmegerie niutanti infermieri e furiori del
Corµo Reale equipaggi dele dispostrioni della legge 19 giugno 1888,
N fi405.

Arenanz o di interpellanza.

PREMDENTE amo:nzla che il senatore Sommola ha presentato una
do nanda di interpellanta al ministro della pubblica istruzione e in.

tareo ogh assegni e dota Joni per gli stabilimenti scientillei delkr uni-
versitò del flegno ».

Een:oragli che queda in arpellanza potrà essere svolta al capitolo 25
de b:lancio della puebl c istruzioon di cut si sta per imprendero .la
discussione, 11 quale cap 10 si riferisce appunto alla materia della
int pellanza de¡l'onorevo Se amola.

FE 10LA ed il MINISTRO D&.!A PUilBL10A ISTilUZIONE con-

sen ono alla pioposta dcl armidente.

Discussione dello « Stato di previsione della spesa del Ministero
d li'istruzione pul>l>lica per l'esercizio finanziario 1889-90 »

(N. 43).

GUERRIERí-GONZ3GA, regretarlo, dà lettura del progetto.
PREsibENTE, nessuno chiedendo la parola e non essendovi oratori,

inseritti, dichiara chiusa la discussione generale. Si passa ai capitoli·
I capitol da 1 a 8 sono approvati senza osservazioni.

11 capitolo 9 à inutolato così: a Aiuti alla pubblicazione di opere
uuh per le lettere e por le scie40, ed all'iueremento degli studl sp -
rimentau; lire 60,000 >.

8810 fil, rektore, oss eva che in questo capitolo 9 sono iscritté
delle somme per la pubblicazione di o¡nre sciewiliche per fire 66,90()
Dubiti che tale s cas 84 o sepmílua ed erogata per altri scopi.
Cita gli usi ingles al r guatio, che sono molto put precisi e tas-

sativt dei nostri, ed invita 11 Ministera a voler cessare di farsi èditord
di opere scientilleha, PoleS que to detema non è ff più adatto per
un Gover no testitomonale, 12sciando questa funzione alle Accademie

ed 21 Corpi solemilei.
I:0SELLl, ministro della pubblica istruzione, dicl11ara che egli non

si ò mai asaanta la respoMaWLtì dolo a lla dile opere da ristam--

pare, c si è semple rimesso at parere di ceniaenti scicaziati e di
Carpi reendemiel.
Una gran parte della somma stanziata si capitolo 9 si eroga in se-

guito a parere del Consiglio superiore d'otruz one pubblica.
Riconosce che l'indirizzo della cultura nazionale deve spettare prin-

cipalmente ai Corpi scientinci.
Dice di aver ordinato la col½zione degli scritti di Cristoforo Co.

lombo, e ne assume tutta la responsabilità perchè questo gli pare il
miglior inodo di solennizzare il prossimo suo centenario.

BRIOSCHi, relatore, si dichiara in parte soddisfatto delle risposte
dategli dal ministro. Rtcorda di nuovo che in nessuna parte di Europa
i Governi si fanno eduori 41 opere, anche perchò, edite cos), esse 11-
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niscono poi col costare 11 doppio di quello che costerebbero ai pri-
Tati. Dice che più che per altro fece lo sue osservazfoni onde se no

tenga memoria per l'avvenire.

AppŸovasi 11 capitolo 9 ed i successivi fino al 22 inclusivo.
Il capitolo 23 & 11 primo della categoria « Spese per le università

ed altri stabilimenti di insegnament! Buperlori ».
CANNIZZARO. Nella somma stanziata al capitolo 23 sono comprese

circa 40,000 lire per la scuola di perfezionamento della igiene, fon-
data in Roma. In altra occasione par1ð in Senato di questa scuola, e

ripete oggi, che rittene incompatibile la carica di direttore generale
della sanità del Regno con quella di direttore di detta scuola. Oggi,
come allora, sostiene che nessuna scuola superiore può esistere al-

Pinfuori delle universitario. Il ministro dell'interno, in quella occa-
sione, fece dichiarazioni esplicite, dicendo che la scuola superiore
d'igiene era solo un vivato per funzionari sanitari occorrenti alla sua

Amministrazione; però queste dichiarazioni non ebbero l'effetto che

egli sperava, 11 completo distacco cloð di questa scuola dal Ministero
di pubblica istruzione, cessando così di distrarre i fondi destinati al

materiale scientifico delle università del Regno.
Insiste perchè il ministro provveda eBleacemente alPinsegnamento

della Igiene nelle università, non lesinando nelle spese dei gabinetti.
Ripete che ritiene incompatibile in una sola persona la doppia qua-

lità di direttore generale della sanità e di direttore dello istituto su-

periore della Iglene, e spera che 11 ministro della pubblica istruzione,
compreso della giustizia delle sue osservazioni, vorrà per l'avvenire
provvedere in proposito.
CASTAGNOLA non può non avvertire che noi camminiamo ognora

più verso un aumento progressivo della burocrazia. Non nega che la

scuola superiore di igiene possa avere qualche buona ragione di

esistere.

Lo mette però in sospetto il vedere che una tale scuola è dovuta

principalmente alla intztativa non del ministro dell'Istruzione pubblica,
ma di quella dei ministro dell'interno.

emente si tratta di creare un nuovo corpo d'ingegneri sa-
mitari i quali formeranno un sesto genio da aggiungere agli altri cin•

que genii che già esistono, i genil civile, militare, marittimo, finan-
ziario e scolastico.

Crede che uno dei mezzi Veramente efficaci di migliorare 11 bilancio

potrà trovarsi non nel complicare ma nel semplificare il nostro mec-

canismo burocratico.

PACCHIOTTI dichiara di dissentire dal senatore Cannizzizzaro sul

grave argomento di cui si tratta.
. Egli vide con placere che un me-

dico fosse nominato direttore della sanità pubblica, e non è punto

allarmato se queato direttore fu posto a capo di una scuola superiore
d'igiene.
La scuola fu creata e rimarrà, mentre la persona del direttore co•

stituirà un fatto transitorio.

Era urgente, Indispensabile Pistituzione di un grande e completo
gabinetto centrale che preparasse i funzionari igionici per tutto il
Regno.
Abbiamo la legge che prescrive i medici provinciali e gli ingegneri

sanitari, ma viceversa le scuole esistenti non ci hanno ancora dato

questo personale, e lo darà la scuola superiore d'igione.
Desidera che in ogni università vi sia un buon professore d' igiene

e nelle scuole di applicazione un buon ingegnere sanitario.
Rammenta che da due anni alPuniversità di Torino non a coperta

la cattedra d'igiene ed invita il ministro a provvedere.
Nel 1876 a Berlino fu creato un istituto centrale di sanità, a capo

del quale stava il direttore generale di sanith; ben presto perð si

dovette riconoscere che le due cariche erano incompatibili, e così

appunto scrisse il professore Koch, che copriva egli stesso le due

funzioni, e riconosce che 11 senatore Cannizzaro ha ragione di doman-
dare la separazione di queste funzioni.
MOLESCIIOTT. Il laboratorio d'igiene centrale dipendente dal Mi-
isterö dell'interno 6 forso la più bella creazione delPonorevole

Crispl.

Con esso l'Italia si è posta al livello delle nazioni più progredite
in materia d' iglene. Con esso il Governo a reso indipendente dalla

capacità e dal mezzi dl col possono disporre gli speciali insegnanti
presso gli istituli scientillei.
Crede che l'ideale sarebbe di avere due uomini superiori e distinti,

clasenno dei quali a capo partitamente della direzione di sanità e

dell'insegnamento iglenico superiore.
Ma stante la difBcoltà di realizzare per ora questo ideale e per una

provvisione, che potrà essere temporanea, ma che fu immediata, ri-
tiene cbe il Governo non potesse far meglio di cið clie fece, di cu•
mulare cioè le due qualità di direttore della sanità e di direttore
della scuola superiore di igiene in una persona la cui grande com-

petenza non può assolutamente contraddirsi.

CANNIZZARO non ha saputo trovare nelle parole del senatore Pac-
chiotti alcuna divergenza essenziale dalle sue Idee e lo ringrazia di
essere venuto in suo appoggio.
Si dichiara d'accordo anche col senatore Moleschott nel volere la

scuola superiore d'igione dipendente dalla direzione di sanità, o dal
Ministero dell'interno. Ma non può approvare I'lbridismo di una isti..
tuzione che dipende da due Ministeri.
BRIOSCIII, relatore, spera che con tanti istituti d'igtene d'ora in-

nanzi gl'Itallani godranno di una salute perfetta.
Crede che la vera questione consista in cið che che si crea in oc-

casione del bilancio un istituto organico che dovrebbe essere creato
da una legge speciale.
Giudica che in gran parte la nuova scuola d'ingegnerla sanitaria

non sarà che una superfetazione delle scuole di applicazioni at-
tuali.
Ritiene irregolare il modo col quale la scuola fu folidata e non la

ritiene necessaria. Nel Lombardo-Veneto esistevano i medici provin-
ciali, che funzionavano benissimo, senza bisogno di alcun istituto
speciald.
PACCIIIOTTI risponde brevemente al relatore, senatore Brioschi,

citando alcuni fatti a sostegno di quanto disse ríguardo alla convo-
· nienza di creare uno speciale personale iglenico e sanitario.

Insiste sulla grande importanza attuale delfigiene.
-
CANNIZZARO fornisce brevi schiarimenti su quanto avviene in

Francia ed in Germania circa l'educazione scientifica degli ingegneri
sanitarf.

PRESIDENTE. Il seguito della discussione a rinviato a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della Votazione aVVenuta du-
rante la seduta per i tre seguenti progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero del lavori pubblici per

Pesercizio finanziario 1889-90.

Votanti . . . . . . . ;
* ; , yg

Favorevoli
. . . . . . . . . . 7g

Contrari . . . , , , , , , , ,
7

(Il Senato approva).
Leva militare sui giovani nati nel 1869:

Votanti..,,......,79
Favorevoli . . . . . . . , , ,

72
Contrarl . . . . . . . , , ,

y
(Il Senato approva).
Leva di mare sul nati nel 1869:

Votanti...,.......79
Favorevoli . . . . . . . . . . 71
Contrari . . . . , , , , , , , 8

(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 6.
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ÜAMERA DEt DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO. - Mercoledì 19 Giugno 1889.

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 10,15.
DE SETA, segretarto, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di lunedl, che è approvato.

Discussione del disegno di legge : Estensione ai graduali delle cate-
gorie aiutanti, inferweieri e furieri del corpo Reale equipaggi
delle disposizioni delle leggi 19 giugno 1888.

PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
INVITI, relatore, dopo aver spiegato 11 concetto cui s'informano le

proposte del ministro, che la Commissione ha accettate, raccomanda

al ministro stesso di pre.'entare la legge generale sull'avanzamento

per l'armata.

BRIN, ministro della marina, riconosce la necessità di una nuova

legge sull'avanzamento dell'armata e dichiara che gli studi per quella
legge sono già inoltrati.
(Il disegno di legge è approvato).

Approvazione del disegno di legge per convalidazione del decreto

sui compensi da accordarsi all' industria navale.

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo unico del disegno di legge.
(È approvato).

Discussione del disegno di legge per il cambio decennale delle car-
telle al portatore del consolidato 3 e 5 per cento.

PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
SAPORITO, dolente che la ristrettezza del tempo non consenta di

introdurre nel disegno di legge quelle modificadoni che egli sostenne
in geno alla Commissione, invita l'onorevole ministro a presentare un
nuovo disegno di legge inspirato al concetto di aumentare il taglio
dei certificati per comodo ed economia degli Enti morali e det pro-
statori di cauzioni; di istituire una serte di trasformazioni per 11 no-

stro consolidato che serva di avviamento ad una futura converstone

del debito; di stabilire per alcune serie di cartelle la decorrenza tri-

mestrale degli interessi, ed infine di proporzionare la tassa di bollo

per i titoff di piccoli tagli.
Avrebbe desiderato che si fosse colta l'occasione per creare un

altro titolo di consolidato, essendo opinione comune degli economisti
che la varietà del debito sia più utile di un debito a tipo unico. Se-

condo l'oratore, questo nuovo titolo avrebbe dovuto essere emesso

al quattro o al quattro e mezzo, e con cedole ttimestrali.

19ota la costante e progressiva diminuzione dei titoli al portatore,
sia complessivamente, sia in ispecie pei tttoli di piccolo tagito, opi.
Bando çhe efð dipenda dal sistema attuale di cambio, e ricorda un

ordine del giorno dell'onorevole Sella che fu accettato a suo tempo
dal Governo e che eggi fa suo, col quale si fa invito al Governo di

annettere ai titoli che si consegggno ai portatori durante il decennio
Venti cedole semestrali. (Bene !).
.GIOLITTI, ministro del Tesoro, riguardo alla tassa di bollo fa os-

servare all'onorevele Saporito, che essa anticamente non rappresentó
una tassa vera e propria ma piuttosto un rimborso di spesa per

compensare il Governo di ciò che spende per il cambio decennale.

Ora, se si vuole proporzionare questa tassa di bollo alla importanza
dei titoli, btsogna abbandonare questo concetto e venire a quello di

mettere un'imposta speciale sul nostro Debito pubblico, il che è con-
trario alla nostra legislazione.
Gli fa osservare poi che i piccoli titoli di rendita hanno sempre

un valore un po' superiore agli altri, quindi possono benissimo sop-

portare un aggravio un po' maggiore.
Quanto alla creazione di titoli di un taglio maggiore di quelli at-

tuali, fa osservare all'onorevole Saporito, che clô intralcierebbero la

operazione delicatissima del caulbio decennale. Fa anche osservare

che i titoli piccoli sono più facilmente ricercati nel nostro mercato

finanziario.

La creazione di un titolo nuovo può essere opportuna; però non

è un momento opportuno quello in cui si compie il cambio decen-
nale, che è una operazione tutta materiale.

Riguardo poi ad una conversione possibile della rendita italiana,
fa osservare che vi sono in proposito due scuole : una che si pre·

occupa del presente, che preferisce l'emissione ad un tasso basso, e
l'altra dell'avvenire, che vuole che si emetta ad un tasso elevato, per
poi potere più facilmente venire ad una conversione.

L'emissione di titoli a scadenze trimestrali presenta pure delle diffi-
coltà pratiche, ma non mancherà di studiare l'argomento.
Ignora poi perchè non stasi eseguito l'ordine del giorno Votato nel

1879, col quale la Camera aveva stabilito che ogni nuovo titolo emesso

avesse venti cedole semestrali; crede perð che questa attuazione sia
stata impedita da considerazioni pratiche e finanziarie.
Del resto ciò non diminuirebbe che di poco la complicazione del

cambio decennale.

La diminuzione dei piccoli titoli al portatore, deplorata dall'onorevole
Saportto, deve provenire principalmente dall'abollzione delle tasse che

prima gravavano sulla converstone dei titoli al portatoró in titoli no-
minativi.
FAVALE crede non sia stata abbastanza studlata la quistione, se

non convenga lasciare a chi presenti titoli per il cambio la facoltà
di domandare titoli di taglio diverso da quelli presentati.
In tal caso diminuirebbe il numero dei piccoli titoli, con vantaggio

dell'amministrazione.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, terrà conto delle raccomandazioni
dell'onorevole Favale; gil ripete però, quello che disse già all'onore-
vole Saporito, che, accogliendo la sua proposta, si accrescerebbero le
difficoltà del cambio decennale.

SAPORITO rettifica alcune affermazioni dell'onorevole ministro e
spiega quello che aveva formato oggetto delle sue raccomandazionL

(Il disegno di legge è approvato).
PRESIDENTE annunzia che la votazione a scrutinio segreto di que•

sto disegno di legge e di quello relativo al Corpo Reali equipaggi si
farà oggi in principio della seduta pomeridiana.
La seduta termina alle 1Lõ5.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2.20. -

DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

lert.

SPROVIERI dichiara che, se fosse stato presente ierl, quando si di-
scusse il capitolo 38, si sarebbe unito ai colleghi che hanno racco-

mandato la sorte degli scrivani straordinari.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, assicura che gli uffici d'ordine re-

sisi vacanti dopo il 1881 vennero di mano in mano assegnati agli
scrivani straordinari dichiarati idonei.
DI SAN DONATO prega l'onorevole ministro di occuparsi speelal-

mente della condizione eccezionale degli scrivani straordinari dell'Av-
vocatura erariale.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, promette di occuparsene.
(11 processo verbale è approvato).
COLO3180 presenta la relazione sul disegno di legge per il servizio

telefonico.
BUTTINI presenta la relazione sul consuntivo dell'esercizio 1887.88

Votazione a scrutinio segreto di ¢re disegni di legge.
DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTII. Si lasceranno le urne aperte,
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Seguito della discussione del bilancio del Tesoro.

AVALLETTO, parlando sul capitolo 45: Personale di ruolo delle

,.ecocature erettali, si unisce all'onorevole di San Donato nel pre-

gare il ministro di provvedere alla sorte degli scrivani straordinari
delle AVVocature, e chieda che si studii 11 modo di liberare gli avvo-
cati erarlali dalle nole relative alla riscossione delle spese di patro-
cinio.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, conviene con l'onorevole Cavalletto
per quanto concerne le spese di patrocinio delle Avvocature, tarito
che egli h(t proposto, al capitolo 137 bis, di sop¡irimere qtielle pro-
pine, che la Commissione del bilancio invece vuol mantenere. Quanto

agli straordinari, conferma quello che ha già risposto all'onorevole Di
San Donato.

(Approvansi i capitoli 45, 46 e 47).
CUCCIII LUIGI prende occasione dal capitolo 48 per svolgere l'in-

terrogazione presentata ieri sulla minacciata soppressione delle Inten-
denze di finanza e domanda al Governo che chiarisca i propri inten-
dimenti in proposito.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, assicura che fino ad ora il Ministero

non ha nemmeno messo allo studio la soppressione delle Inten-

denze.

(Il capitolo 48 è approvato).
UNGARO chiede che per l'ammissione in planta degli straordinari

si tenga conto degli anni di servizio. (Rumori).
GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara che per qualche tempo non

occorrerà aprire concorsi.
FILI'-ASTOLFONE invoca dal Governo una risoluzione decisiva.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, non trova altra soluzione all'infuor
di quella, già adottata, di non assumerne altri e di ammettere quelli
che ci sono a quegli uffici che di mano in mano si rendono vacanti.
(I capitoli dal 49 all' 83 sono approvati).
CAVALLETTO raccomanda che il Governo, nel vendere lo stabili-

mento di Agordo, tenga cento che 11 reddito di quello stabiltmento

potrebb'essere notevolmente aumentato introducendovi la produzione
delPacido solforico, e tuteli la condizione di quei vecchi e degni
operai.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, assicura che terrà nel debito conto

la sorte degli operai delle miniere di Agordo a cui favore si può dire
furono fino ad ora quasi esclusivamente esercitate quelle miniere.
(Approvansi i capitoli dall' 84 al 91).
RICCI VINCENZO esorta il Ministero ad utilizzare, mediante una

migliore sistemazione, le acque dei canali Cavour, che ora sono esu-
beranti.,Migliorata la distribuzione, poi, crede che si potrebbe sop-

primere l'amministrazione speciale governativa affidando la manuten-

zione e la custodia agli utenti.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, studierà la questione messa innanzi

dall'onorevole preopinante; ma non può impegnarsi per la soppres-
'sione della amministrazione governativa, dubitando che sia assai dif-

flelle la costituzione e l'armonia di vasti consorzii.

RICCI VINCENZO si dichiara soddisfatto.

(Approvansi i capitoli dal 93 al 101).
CADOLINI, relatore, desidererebbe che nel prossimo bilancio si fa-

cesse una distribuzione più semplice e più chiara della spesa per le

pensiom.
GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che la inscrizione è fatta

in armonia alla legge che disponeva l'abolizione della Cassa pensioni,
e che non francherebbe la spesa di fare una legge speciale per cosa

di si poco momento.

(Approvansi i capitoli dal 102 al 137).
GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara di rimettere al giudizio della

Camera la proposta, che la Commissione non ha voluto ammettere, di

avocare all6 Stato la somma corrtspondente alle quote dovute ai fun-

zionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle contro-

parti per competenze di avvocati e procuratori poste a loro carico

nel giudizi sostenuti dalle Avvocature erariali; escludendo però che

11 regolamento 16 gennaio 1876, dal quale ha origine la partecipa-

zione del Tunzionari delle Avvocature alle spese di giudizio, abbia
forza di legge (essendo esso un atto del potere esecutivo che fu sem-

pre modifleato per decreti Reali) e che i funzionari stessi possano far
calcolo di quelle tenui quote.
Aggiungo che il lavoro più grave delle Avvocature consiste nelle

consultazioni per le quali non vi ha nessun compenso, e che la di-

stribuztone dei proventi è così Isûÿuále irá i Varli uffici, che si ri-
solve in una ingiustizia.
NAPODANO comincia coll'osservare che la somma di lire 110,000

ha si poca influenza sul bilancio (Rumori) che non mette il conto di

sconvolgere il sistema fino ad ora vigente. Sostiene poi che il rego-
lamento del 1876 può considerarsi come un atto legislativo, a cui non
si può derogare con un semplice provvedimento dillianofo. Sliiega
come a Napoli la maggior somma ripartita provengä dal mag•

gior numero delle cause che quegli avvocati etarialf difendono e

vincono: e osserva altresl che, se i magistrati sono poco rettibuiti,
non è questa una ragione per togliere ad altri funzionaril un bene-

fleio che rappresenta un diritto acquisito, un legittimo compenso, e

uno stimolo a bene compiere il proprio dovere.
SPIRITO si unisce alle considerazioni dell'onorevole Napodano, es-

sendo convinto che l'Avvocatura erariale abbia reso e possa rendere
grandi servigt all'amministrazione, e che non si debba, quando pure
lo si possa legalmente, togliere agli avvocati erariali, che non sono

del tutto impiegati dello Stato, il beneficio ad essi consentito dal re-

golamento del 1876.

Prega la Camera di ripristinare lo stanziamento.

GRIMALDI si unisce anch'esso a questa proposta e alle considera-
zioni che la confortano, dappoichè l'Avvocatura erariale è sorta ap-

punto in base ad una legge e ad un regolamento che assicuravano

la condizione di cose che oggi, legalmente o no, si vorrebbe mu

tare.

Non nega il diritto del Governo di modificare l'organizzione del-
l'Avvocatura erarinie: ma dice che tale modificazione si deve fare per

legge e dopo maturt studit su tutto intero il problema.
GIOLITTI, niinistro del Tesoro, si compiace che sia stata ricono-

sciuta la legalità della sua proposta.
Quanto al merito ripete che se iie rimette alla Camera: e se questa

ripristinerà lo stanziamento, occorrerà provvedere in qualche modo a
una migliore ripartizione.
CAVALLETTO prende atto delle dichiarazioni del ministro e rinunzia

a parlare.
(Si approva il capitolo 137 bis con lo stanziamento proposto dalla

Commissione: si approvano pure i capitoli fino al 140).
CADOLINI, relatore, al capitolo 141, raccomanda la sollecita costru-

zione dei doppi binarii e di altri lavori sulle linee ferroviarie che in-

teressano la difesa del paese.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, risponde che nessun ritardo a queste
opere potra mai venire dal Ministero del Tesoro, e che conviene nel-

l'urgenza delle opero medesime.

(Si approvano il capitolo 141, gli altri del bilancio, e il bilancio
stesso nello stanziamento complessivo di Iire 833,452,893.75. Sono
pure approvatt gli articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE dichiara che si voterà domani a scrutinio segreto il

bilancio del Tesoro.

(I segretari De Seta e Zucconi numerano i voti pei seguenti dise-
gni di legge).

Risultamento della votazione.
Bilancio della guerra :

Favorevoli
. . . . . .

166
Contrari

. . . . . . . 49

Cambio decennale delle cartelle del debito pubblico:
Favorevoli

. . . .
. . 189

Contrari
. . . . . . .

26

Estensione della legge 19 giugno 1888 agli infermieri e furiert del
Corpo Reali equfpaggt:

Favorevoli . . . . . . 176
Contrari . . . . . . . 39

(La Camera approva).
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Discussione del bilancio degli a/fari esteri.

BRANCA richiama l'attenzione del ministro su ciò che è avvenuto

nel Parlamento inglese a proposito della questione monetaria, e gli
domanda se l'unione latina potrà durare; se il Governo inglese vi

aderirà; se ci sono trattative in corso a questo proposito.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che la lega latina spera

debba durare e che il Governo fa in questo senso tutti gli sforzi, per-
chè l'Italia ò quella che dalla lega ritrae l'utile maggiore. Ma aggiunge

che, fmo al giorno d'oggi, non pare che l'Inghilterra abbia intenzione

di accedervi.

BRANCA prende atto di questa dichiarazione, invitando il Governo
ad esercitare la sua azione affinchè l'Inghilterra o qualche altra po-

tenza aderisca alla lega latina.

CRISPI, presidente del Consiglio, osserva che la Germania e l'In-

ghilterra seguono in questa materia principii diversi da quelli della

Italia, e che non spera di potere esercitare in questo argomento una
azione ellicace.

BRUNIALTI domanda notizie al ministro intorno at fatti recenti av-

venuti in Francia contro gli operai italiani, e quali passi abbia cre-
dato di fare il Governo.

CRISPI, presidente del Consiglio, conferma che avvennero i fatti

deplorevoli ricordati dall'onorevole Brunialti, e dice che non mancò di

domandare spiegazioni al Governo francese il quale ha preso le op-

portuni disposizioni.
Intanto agli ha dato ordine di agevolare, quando sia chiesto, il

rimpatrio degli operai italiani la cut condizione in Frarcia da otto o

dieci anni si è fatta deplorevole, per la gelosia che essi suscitano

negli operai francesi.
Gli sforzt del Governo italiano, aiutato da quello della repubblica

francese, tendono a far cessare questi dissidfi: ma non crede che le

cause dei dissidii medesimi possano essere definitivamente rimosse.

(Si approvano i primi 8 capitoli).
DEL GIUDICE, al capitolo 9, loda il ministro di essersi dato pen-

siero, coi decreti del settembre 1887, del dicembre 1888, e con suc-

cessivo disegno di legge, di migliorare le sorti del personale inferiore

diplomatico e consolare che ha una carriera molto tardiva, e che si

trova in condizione di .molto inferiore, anche dal lato degli stipendi,
a quella fatta al diplomatici degli altri paesi.
Quindi pensa che si debba all'una cosa e altra provvedere ; all'una,

economizzando su altri capitoli del bilancio; all'altra, sopprimendo
alcune di quelle legazioni che sono di minore importanza.
L'oratore nota poi come sia poco liberale e democratico continuare

in questo stato di fatto che permette la carriera diplomatica sola-

mente a una casta privífegiata dalla fortuna,-e prega il ministro di

studiare il problema e di risolverlo. Conflda di avere favorevoli ri-

sposte.
DI SANT'ONOFRIO, relatore, dice che la Commissione del bilancio

lascia al Governo il compito di provvedere in quanto ha tratto alle

raccomandazioni dell'onorevole Del Giudice, raccomandazioni a cui,
personalmente, si unisce. Ammette che la carriera diplomatica sia un

po' tardiva e spera che il ministro vorrà ripararvi nel modo migliore
anche con parziali e modesti provvedimenti, che pure sarebbero fe-

condi di ottimi risultati.

CRISPI, presidente del Consiglio, riconosce l'importanza delle con-

sideraztoni dell'onorevole Del Giudice: a cui però fa osservare che i

funzionarli italiani sono pagati male tanto all'estero quanto all'interno

(Si ride). Ammette però che, con assegnt speciali, si debba migliorare
la condizione dei segretarli di seconda classe: e studierà il modo di

risolvere la questione. Quando poi sarà approvata la legge sulle aspet-
tative e disponibilità dei diplomatici, anche la carriera sarà evidente-
mente accelerata e ringiovanita.
DEL GIUDICE ringrazia Ponorevole ministro, e prende atto delle

sue dichiarastoni.

(si approvano i capitoli 9, 10, 11, 12, 13, 14).
FERRARI LUIGI, al capitolo 15, domanda se il Governo italiano si

farà rappresentare alla conferenza indetta a Berna per regolare le con-

dizioni del lavoro.

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che parecchie ragioni di
varia natura fanno parere difIlcile che il congresso possa riuscire a

pratiet risultati, in ogni modo il Governo invierà un rappresentante,
il quale però non possa prendere impegni e pregiudicare l'azione del
Governo che si riserva di deliberare quando i risultati della confe-

renza sieno noti.

(Si approvano i capitoli dal 15 al 23 inclusivo).
CHIMIRRI, al capitolo 24, nota 11 grave aumonto di sposa proposto

per il nuovo ordinamento dello setiole Italiane all'estero fatto por au.
torità del potere esecutivo, e lamenta che il ministro non abbia cre-
dato di unire al bilancio la relazione fatta in proposito dai nostri con•

soll, mentre ha fatto noti i rapporti degli ispettori straordinari inviati
nel Levante; rapporti che, a parte le lacune che offrono per alcune
scuole di Sirla, di Cipro, di Rodi, di Mesopotamia, d'Albania e altre,
contraddicono spesso alle relazioni che i consoli avevano fatto negli
anni scorsi.

Discutendo il merito dell'ordinamento nuovo, non dirà illegale l'o-

perato del Governo ; ma dice che per rendere stabile l'ordinamento

medesimo sarà più ellicace un disegno di legge speciale.
Negli anni scorsi il sistema che prevaleva riguardo alle scuole

all'estero era quello dei sussidi, dati con molta larghezza di vedute a

qualunque privato avesse preso l'iniziativa di aprire una scuola ita-

liana, fosse stato faico gcclesiastico. Non avendo ora le diverse

Congregazioni ecclesiastiche, tranne le suore d'Ivrea, voluto accettare

le condizioni offerte dal Governo italiano, fu tolto ad esse il sussidio

e ne venne la necessità di fondare le scuole laiche.
Il Governo giustillca anche questa misura, facendo rilevare la

scarsa istruzione che si impartiva nelle scuole ecclesiastiche, come
anche l'educazione poco patriottica che in esse si inspirava allo gio-
ventù. Ma ciò ò poco esatto.
Riferisce quale fu Pormico che fu istituito per le scuole all'estero

e lo trova illegale, perchò miove Nuole sl all'interno che all'estero

non si possono istituire che per legge.
Fa rilevare le spese ingentissime che costereko queste scuole

all'estero so si volessero sviluppare e completare.
Riconosce gli altissimi motivi che indussero il Governo a laicizzate

le scuole in Oriente, ma basandosi, sopra le dichiarazioni degli ono-
revoli Mancini e Cairoll, fa osservare come in quel paesi 11 clero sia

patriottico e come riesca impossibile esercitare alcuna influenza fa-

cendo a meno dell'opera sua.

A smentire queste dichiarazioni non bastano le relazioni degli
ispettori, i quali poi non visitarono tutte le scuole ma solo tro; in-

convenienti serii non furono verilleati che nel collegio di Aleppo ed
in una classe diretta da un maestro laico.

In Oriente non occorrono per le scuole elementari dei maestri pa-
tentati, bastano dei frati francescani che, senza programmi e libri di
testo, conservano l'insegnamento della lingua italiana ed il culto della

patria.
Per volere lottare vantaggiosamente con le scuole francesi, bisogna

istituire delle scuole secondarte, ma allora bisogna spendere parecchi
milioni, senza disperdere le proprio risorse nel fondare scuole efe•

mentari laiche.

Conclude raccomandando all'onorevole Crispi di dare soccorsi alle
scuole elementari, senza badare se siano o no dirette da religiosi, e
di concentrare i suoi sforzi nelle scuole secondarie.

ELIA difende l'operato del Governo, constatando che le Congrega•
zioni religioso all'estero non vollero uniformarsi alle istruzioni del

Governo italiano e che non aveano quel sentimenti italiani, che l'ono-
revole Chimirri ha voluto in esso trovare.

Dice che da notizie sue particolari risulta che le scuole italiano in

Levante hanno ricavato giovamento grandissimo dal nuovo indirizzo
ad esse conferito dal Governo.

E cita in proposito fatti e cifre.

Raccomanda al ministro di pensare ad istituire in Siria delle scuole
di arti e mestieri.

PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuerà domant
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Comunicansi domœ e d' in e agazionc.

PÙSíDENTE cominilca la seguente interrogazione dellonorevole

MafH:

« Il sottoscritto ilesidera interrogare il ministro tiegli interni sopra
uno strano divieto imposto dallataorità pottica di Como al compo-

nenti il comitato comense della Lega provinciale di resistenza »

L'onorevole Bolight ha puro presentato questa interrogazione:
« Il sottoscritto chiede.d'interrogare il micistro d'agricoltura e com-

márdio, se il MRústero ha provveduto a che ogni serezio cessi tra

l'ambasciata italiana a Londra e la Camera italiana di connuorcio in

quella città, instituzione di cui molto si onora e si giova il nostro
paese ».

MICELI, ministro di agricoltura e coremercio, e pronto a rispondere
subito a questa interrogazione don'onorevole Bonghi.
CRISPI, presidénte del Consiglio, può rispondere subito alla inter-

rogatione presentata leri dall'onorevolo Bonghi ed a quella dell'onore-

vole Maill.
šØNGIN ivolgendo al ministro d'agricoltura la sua interrogazione,

contkla di averne assicurazioni che 11 nilaistero provvederà a far ces-

safé i malintesi da lui deptorati.
ÈIGELI ministro di agricoltura o commercio, risponde all'onorevole

Bolighi che la quístione nacque per la tassa che la Camera di com-

meÑÏo di¾ondra voleva far pdgare per i certificati d'origine.
11 Governo fu d'avviso che quella tassa non si dovesse pagare; e

ladamcia di cominercio di Londra trasmise al Governo una memoria

per dimostrare clie quella tassa poteva essere esatta.

L'ambasciita di Londra credeva che la risposta alla Camera di

commeticio l'avesse trasmessa diteuameio 11 o nistro di agricoltura
e cominercio, qtiindi non lo fece alcuna comun odone.

DI questo silenzlo si tenne offesa la Camera di commercio, la quale
è certainente degna di considèrazione ed alla qua!e nessuno vele ::an-
care di riguardo;
Il Governo confida che la buona armonia tra la Com ra di cam-

mercio el ambasciata sdra presto ristabilta.
BONGIll rivolge al ministro dell'interno Pinteriendone presentata

ieri sui disordini di Livorno. Egli dopo :a sua prima inten age l ano

ricevette informaitoni da Liyorno che confermaæo ciò che la prima
voltà aveva detto a!!a Camera, Domanda al ministro se in rfeevuto

altif rapporti, e quan;.e se può dire per quale ragione si procedeae
allora a Livorno a 22 arresti.

RISPI, presidente del Consiglio, ministro det!' interno, lesse Faltro

giorgo tre telegrammi; uno del maggiore dei carabinieri, gli ahei del
prefetto Colucci che Ponorevole Bongili conosec.

Legge un rapporto riservato della pubblea sicurezza dal quale ri
sulta che grida sovversive si intesero, ma erano isolate, o soproffatte
da evviva a Giordano Bruno, sicchè si potò sospouare che agenti
prúvocatori, stipendfati dal partito che da ouegli evviva si sentiva

offeso, quelle grida emettessero. Il giornale che riferi i fatti, come li
ha iferiti Ponorevole Bonghi, appartiene ano stesso partito, in ogni
modo il Governo ha compiuto il dover suo. L'Autorità giudiziaria sia

istriendo il processo; e quando P istruzione sarà linita si potrà sapere
come siano andate le code. (Approvazioni).
MAFFI, rivolgerido al mintatro dell'interno la sua Interrogazione, la-

menta le violenze del prefetto di Corno verso i componenti della Lega
di resistenza, la quale à una associazione che si propone di ouenere

con mezzi pacillei e legali che siano rialzati i salarii. Spera ene il

Governo piovvederà a far cessare questi abusi di potere.

RISPI, presidente del Consiglio, ministro del? interno, non conosce

il decreto del prefetto di Como, ma conosce la Lega di resisicaza e

ne ha parigto alla Camera in altra occasione, affermando che essa

eccitava gli operai allo setopero.
Perfino nello statuto di quella Società ò assegnato come fino ala

Società stessa la provo azione agli scioperi, che ò un reato. Sicchò

egli crede che forse il prefetto non ha fatto abbastanza. Qucila Società
poteva essere deferita all'Autorità giudiziaria.

La seduta termina alle 7,15.

Prendoso parte alla votazione :

Agliardi - Alimèna - Amadel - Andolfato - Araldi-Arbib -

Arcoleo - Armirotti.
Baccarini - Baecelli Augusto -- Baglioni - Balestra - Balsamo
- Berti - Bertolotti - Bianchi - Bonacci - Bonfadini - Bonghi
- Borgatta - Borremou - --- Boselli - Branca - Briganti-Bellini
- Branialti - Brunicardi - Bufardeci --- - Buttini Carlo.

Cadolini - Cagnola - Caldest - Cambray-Digny - Campi -

Capozzi - Cappelli - Carcano - Carnazza-Amari - Carrozzini -

Castelli -- Cavaliert- Cavalletto - Cavalli - Cavallini - Cavallotti
- Cefaly - Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chi-

naglia - Citrario - Cipelli - Cittadella - Colaianni - Colombo
- Comin - Compans - Coppino - Corvetto - Costa Andrea -

Costantini - Cremonesi - Cucchi Luigi - Curcio - Curioni.

Damiani - D'Ayala-Valva - De Cristofaro - De Dominicis -

Del Balzo -- Del Giudice - Delvecchio - De Riscis -iDe Seta

- De Simone - Di Baueina - Di Blasio Scipione - Diligenti -
Di Marzo - Di Pisa - Di San Donato - Di Sant'Onofrio.

Elia - Ellena - Episcopo.
Fabris - Faina - Falconi - Fani - Farina Luigi - Favale -

Fazío - Ferrari Luigi - Ferri - Fill-Astolfone - Filopanti - Fi-
nocchiaro Aprile - Florena - Florenzano - Forcella - Fortis -

Franceschini - Franchetti - Frola.

Gagliardo - Galimberti - Gallt - Gallo - Gamba - Garavetti

-- Genala - Gentili - Geymet - Gherardini - Giampietro - Gia-

nolo - Ginnturco -- Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano Er

nesto - Giovanell - Grassi Paolo - Grimaldi - Guglielmi -
Guicciardini.

Indelicato - Invki.

Lacava -· Lanzara - La Porta - Lazzarini - Lazzaro- Levi -

Lorenzini -- Loreta - Lucca- Lucchini Giovanni - Lugli - Luportni
- Luzi.

Mafíì - Maldini - Marchfori -- Marselli - Martini Gio. Batt. -

Martilli - Massabò - Merzario -- Meyer - Miceli - Mocenni -

Modestino - Morelli - Mortni - Morra.

Napodano - Narducci - Nicotera,

Oddone - Oliverlo.

Pais Serra -- Panattoni - Pantano - Papa - Papadopoli - Pa-

roncilli - Pascolato -- Pelloux - Penserini - Peruzzi - Peirot -

Piacentini - Planciani -- Poli - Pozzolini - Prinetti - Pugliese
Giannone.

Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo -- Rinaldi Pietro - Rizzo

- Romania-Jacur - Roncalli - Rublni.

Sacchetti - Santt - Sanvitale - Saporito - Scarselli - Serra

Vatorio - Siacci - Silvestri - Sola - Solimbergo - Solinas Apo-
stoli - Sonnino - Spirito -- Sprovieri - Suardo.

Tagas - Teti - Tondi - Tarraca - Trompeo - Turbiglio.
Ungaro.
Vacchelli - Va!!e - Velini.

Zsiny - Zuccaro -- Zucconi.

Sono in congedo :

Adamoli - Alario - Angeloni - Antoci - Arnaboldi - Auriti.

Radini - Barazzuoli - Barsanti - Bastogi - Bobbio - Bonardi
- Bonoschi - Eroschettini.
Caleinti - Canevaro -- Canzi -- Capoduro - Carmine - Carrelli
- Clementi -- Comini --- Conti -- Cordopatri - Costa Alessandi·0.

De Bassecourt -- Della Rocca - Dalla Valle - Di Breganze - Di

Colobiano - Di Groppello - Di Rudini.
Ercole.

Fabbricotti- Fabrizi - Faldella- Farina Nicola - Figlia- Franzi
- Franzosini.

Gatellt - Garelli - Gerardi --- Giudici Giuseppe - Giusso.

Lagasi.
Magnati - Maranea Antinori - Marcora - Martini Ferdinando -

Mordini -- Moscatellt.
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Passerini - Peirano - Pellegri - Pelosini - Picardi .- Plastino
--• Pulle.
Racchia - Ricci Agostino - Righi - Rizzardi -- Romano - Rossi
- Ruspoli.
Salandra - Sigismondi - Simeoni.
Tabacchi - Taverna - Testa - Toaldi - Tommasi-Crudell --

Toscanelli - Tubi.
E' in missione :

Morana.

Sono ammalati :

Anzani.
Cairoli - Carboni - Coccapieller.
Demaria - Di Broglio -- Di San Giuliano.
Ferracciù - Fornaclari.

Maurogðnato - Mosca.

Pavesi.

Spaventa.
Tenani.

Vayra - Vigna,

RESOCONTO 80;HARI0 - Gioved! 20 giugno 1889.

Presidenza del presidente BIANCilERI.

La seduta comincia alle 2.25.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-

ridiana di ieri, che è approvato.
LEVI presenta la relazione sopra un disegno di legge per appro-

Vazione di eccedenza di impegut sull'esercizio 1887-88 del Ministero
delPinterno.

GEYMET presenta la relazione sul disegno di legge per Papprova-
zione di eccedenza di impegni sull'esercizio 1887-88 del Ministero

della marina.

LEVI presenta la relazione sul disegno di lezge per la approva-
zione di maggiore spesa sul bilancto del Ministero delle finanze
1888-89 per restituzione di tasse di fabbricarlone.

TONDI presenta la relazione sul disegno di legge relativo all'ap-
plicatione agli agenti dip;omatici e consolari delle leggi 11 ottobre
1863 e 14 luglio 1887:

Approvazione del disegno di legge per maggiori spese del Ministero
del Tesoro per l'esercizio 1887-88.

DE SETA, segrelario, ne dà lettura.
(È approvato).
Votaziope a scrutinio segreto di disegni di legge già apprövati.
DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
Seguito della discussione del bilancio det Vivistero degli esteri.
ßRUNIALTI paWa sul capitolo 24, Scuole all'estero. Rtconosee come

nell'aumento della somma stanziata in questo capitolo slasi avuto in

mira un alto proposito per la diffusione della lingua e della civinà

italiana; e ricorda a titolo di lode l'iniziativa presa di questo au-

mento da Denedetto Cairoll.

Ed è tanto convinto dell'opportunità di questo aumento, che crede
dovrassi in avvenire, in relazione alla potenzialità delle nostre finanze,
anche accrescere.

Convien però curawe con ruolto accorgimento l'ordinamento delle

scuole.

Ala non ritiene che sarebbe opportuno il momento per disciplinare
la materia con una legge; converrà prima una Innga e matura espe-
rienza da parte del Governo, 11 quale deve renderst esatto conto delle

Varie condizioni locali.

Anche le nomine degli insegnanti non possono essere regolate con
le norme ordinarie dei concorsi ; dovendosi, meglio della capacità di-
dattica aver di mira le qualità morali det maestrl da instare all'estero-
Lo stesso deve dirsi per gli stipendii, i quali non possono essere nè

uniformi nå ragguagliati a quelli che ricevono i maestri elementari in

Italia.

Ritlene per altro necessario assicurare agl'insegnanti all'estero una
pensione e crede che si possa riuscevi, anche enza una legge, com-

prendendo gli insegnanti medesimi nel ruolo del Ministero della pub-
b ica istruzione.

Quanto alla viglanza, vorrebbe che si fosse maggiore assegna-
mento sui nostri rappresentanti all'estero, 000 aumentando l'ufficio
delle ispezioni.
Non vorrebbe poi che si prescindeese interamente dal sussidio che

si può trarre dai relig osi; molto più che un indirizzo esclusivamento

laico la scuola non l' ha nerameno in halla, dove essa ha largo con-

tingente di preti e frati e monache.

Riconosce per altro che le condizioni stabilte dal Governo, per ac-

cordare il suss dio alle scuole di rol:giosi, sono imprescindibilt
Conchiude col raccomandare al Governo di tener maggior conto di

lodevall to:ziative private, d¡ istituire seude specialmente nei nostri

dominil in Africa, e di largh glare di muti alle Piata, dove florfscono

le ma¡tgiori colonie ital:ane, e coll':iugurarsi che il paese aiuti ovunque,

specie sui contint del Regno, yh italiani che lottano con pgui sfor20
per la conservazione e la difus one della nostrn língua.
ELIA si scagiona dell'addebito, mossogIl dalPonorevole Brunialti, di

non aver considerato con imparzianto i provveilimenti aduttati dal
Governo per le scuole all'estero, notando come il rinuto delle corpo-

razioni religiose di riconoscere 11 patronato ilaBano, sia la prova più
elegnente della sattezza e deMa necessità di quei provvedtmenti.
CAVALLETTO raccomanda al Goveran la massima cura nella scelta

degl'insegnanti; dipendendo quasi esclusivamente dalle loro qualità
morali la riuscita degli sforzl del Governo e del Parlamento.

Non crede poi che si possa attribuire al Governo il proposito di
escludere i religiosi dall'insegnamento; percle ,

come all' interno, ank
che all'estero si può accettare il concorso di tutti que!If che, seguendo
la noblic scuola del Rosmini, sentono di poter conciare la relig1000
con la patria.
Il Governo ha fatto tentativi in questo senso; ma soltanto la suore

d'Ivien ac-ettarono il patronata del Re d'I sli : e quindi considera
un' thisione q el a del'an. Eh m;rri, che l' ha a possa valersi gane-
ralrnante deifope·a det missionarii.

Ricorda a questo proposuo come l' tulleenza nostra sta stata in ogni
modo combattuta in Griente per opera del Yaticano, e più special-
mente dei gesuiti a cui si ð resa soggetta la chiesa cattolica, t9nto
che i più illustri e meno intolleranti dei suoi membri sono condan

nati come il Rosmini, o costretti a red re il compo at fanatici come
il padre Tostt, il quale si è visto obblgato a cercare nel mondo pa-

gano la pace che ti mondo crist:ano ha voluto negargli. (Approva-
zioni).
D bita che si possa ottenere, nel tempo presente, la conciliazione

fra in Stato e la Chiesa che mo:tt vagheggiano : dappoichè l'indipen-
denza itniiana urta il dispotismo del Vaticano che tutto vuole signo.
reggbre e padronaggiaie, e che si sp nge in ogni angolo di mondo a

combattere dovunque si man f stino i prmetpii di libertà. (Benet
Bravo - Witi deputati si co: g atulano con l'eratore).
CRISPI, presidente del Consiglio, comincia col notare che la discus-

sione si è molto ampliata, e col dichiarare che egli la restringerà nei
suoi veri confini.

Secondo l'oratore, le scuole italiane all'estero non possono essere

rette che con le disposistoni delle leggi italiano: e siccome queste
dànno focoltà at ministri, secondo criterli determinati, di istituire scúolo
d'agni natura, così è indubbia la lega10à del provvedimento che si
disente, e che 4 suitoposto alle deliberazioni della Camera solamente

per approvare la sposa eccorrente.
D'altronde le seno'e italiane all'estero non sono una novità. Molti

ministri se ne occuparono con cura alT ttoosa, e in tutti i blanc1 fu-
rono stanziate, set a forma di sussidio, le somme nece<sarie al loro
mantenimento. Il Governo attuale non ha fatto altro, secondando un

antico voto di una Commissione ch fu presteduta dall'illustre Ma-
miani, che enordinare tutte queste scuole ad un solo programma, o

assumerne la direzione.

Risponde alfonorevole Chimirri con esse:e fondatl gli argoment!
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che egli ha tratti dalla legge di contabilità, per combattere il mag-
giore stanalamento proposto dal Governo per le scuole italiane al-
Pestero.

Il Governo in conseguonza di continui reclami ha dovuto ordinare

un'ispezione delle scuole all'estero; e fu appunto per i risultati di
quelle ispezioni che il Ministero ha creduto necessario di seguire un
indirizzo diverso da quello segulto sinora.
In molte di quelle scuole aussidInte, non erano ammessi i nostri

consoli, al quali mancava coal il modo di sorvegliarle efficacemente.
L'ispezione.valse ad accertaro questo fatto che nelle scuolo sussi-

diate dall'Italia, poco o nuÌfa si studlava Ì'italiano, e la lingua parlata
era la francese. Non nega che anche tra i frati che tenevano quelle
scuole qualcuno avesse sentimentt patriottici; ma questi certo non

possono essere, per ragtoni sulle quali ô inutile insistere, i sentimenti
dell'ordine.

L'Ispettore volle esaminare alcuni alunni di quella scuola, e ne ebbe
risposte che dimostravano la ignoranza perfino di nozioni elementari.
Un ragazzo non sapeva se Roma esistesse; ed 11 maestro cercava di
scusarsi con l'ispettore, dicendo che avrebbe mancato al suo dovere
di sacerdote se avesse insegnato ai suoi scolari che Roma è la capitale
d'Italia. (Viva ilarità).
In queste condizioni il Governo senti il dovere di porre come con-

dizione alla continuazione del sussidit, l'ingerenza e la sorvegitanza
governativa sulla parte dtdattica soltanto. Vi si rifiutarono i missio-
nari, dicendo che essi dovevano insegnare solo il verbo divino. (Viva
ilarità).
Dopo questo rifluto il Governo avrebbe mancato al suo dovere se

avesse continuato a sciupare il denaro dell'Italta, in sussidi a scuole
che di italiano non avevano altro che il nome. Ma il Ministero è sempre
stato largo di aiuti e di incoraggiamenti ai religiosi che l'hanno chie-
sto. Questo dimostra citando ciò che si è fatto per 11 protettorato dei
missionarii italiani in China, ed alcuni fatti avvenuti a Gerusalemme.
Questo del resto è dovere del Governo, che deve rispettare e tu-

telar6 tutte le credenze.
L'onorevole Chimirri disse ieri che la Francia ha il monopolio del

protettorato dei cattolici, in Levante. Questo non è esatto, ed egli lo
dimostra leggendo l'art. 62 del trattato di Berlino, secondo il quale i
diritti riservati alla Francia furono soltanto quelli acquisitt sui Luoghi
Samt.
Il Ministero ha dunque riordinato le scuole italiane all'estero, supe-

rando molte e non lievi difficokà.Ostacoll numerosi si opponevano a

questa che è opera di civiltà, ed è facile intendere da qual parte gli
ostacoli erano suscitati. La Porta ottomana, diffidente dapprima, non
fece poi difficoltà di sorta appena si convinse che le scuole italiane
sotto la direzione diretta del Governo avevano molto progredito.
Espone alcuni dati statistici per dimostrare come quelle scuole pro-

sperino, e siano frequentate da un gran numero di alunni; e le no-
stre colonie hanno tanta fede nel loro avvenire che perfino raccolgono
denaro e lo mandano al Governo, perchè 10 spenda per renderne mi-
gliori le condizioni.

Credo che in avvenire converrà istituire all'estero qualche liceo ita-
llano, e perfino qualche Facoltà per gli studi universitari; la Francia
ne ha due. In ogni roodo non è questo argomento da trattare ora.
Confida che la Camera approverà lo stanziamento.
Voci. Chfusura, chiusura.
(La enlusura è appogginta, e quindi approvata; approvansi il ca-

pitolo 24 ed i successivi fino al 29 ed ultimo, e quindi lo stanzia-
mento complessivo in lire 8,563,661,19; è pure approvato l'articolo
unico di questo disegno di legge).

Proclamazione del risultato delle votazioni.
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni. Per 11 disegno

di legge : approvazione di eccedenze d'impegni sulle assegnazioni di
compete:na dell'esercizio finanziarlo 1R87-88 e di variazioni sul fondi
residui degli esercizi precedenti pel bilancio del Ministero del Tesoro:

Votantl . . . . . . . 192
Favorevoli

.
.

. . . . 159

(È approvato).
Contrari . . . . . . . 33

Per la convalidazione del Regio decreto 22 marzo 1888, sui com-
pensi da accordarsi all'industria nazionale:

Votanti
. . . . . . . 192

Favorevoli . . . . . . 152
Contrari . . . . . . . 40

(È approvato).
Per il bilancio del Ministero del Tesoro:

Votanti. . . . . . . .
192

Favorevoli
.

. . . . . 157
Contrari

. . . . . . .
35

(La Camera approva).
La seduta termina alle 5,35.

Prendono parte alla votazione:

Amadei - Andolfato - Araldi - Arbib - Arcoleo.

Balestra - Balsamo - Bertana - Berti -· Bertolotti - Bonacci

- Bonghi - Borgatta - Borromeo - Boselli- Branca - Briganti-
Bellini - Brin - Brunialti - Bufardeci - Buttini Carlo.
Cadolini - Cagnola - Calciati - Caldesi - Campi- Carcano-

Carnazza-Amari - Cavalieri - Cavalletto - Cavalli - Cavallini -
Cavallotti - Cefaly - Chiala - Chiapusso - Chiaradia -• Chimirri
- Chinaglia - Cocco-Ortu - Colombo - Comin - Compagna -
Compans - Coppino - Corvetto - Costa Andrea - Costantini -

Cremonesi - Crispi - Cucchi Luigi.
Damiani - De Cristofaro - De Dominteis - Del Balzo - Del

Giudice - Delvecchio - De Riseis - De Seta - Di Baucina-Di-

ligenti - Di Pisa - Di San Donato - Di San Giuseppe - Di San-

t'Onofrio.

Elia - Ellena.

Fabris - Faina - Falsone - Fani - Farina Luigi - Farina Ni-

cola - Favale - Fazio - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino -
Fill Astolfone - Filopanti - Finocchiaro Aprile - Florena - Flo-

renzano - Forcella - Fortis - Franceschini -- Franchetti.

Gagliardo - Galimberti - Galli - Gallo -- Gamba - Garavett
- Garibaldi Ricciotti - Genala - Gentili - Geymet -- Gherardini
- Glanolio - Giolitti -- Giordano Ernesto - Giovanelli - Grassi
Paolo - Guglielmini - Guicciardini.

Indelicato - Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzarini - Levi - Lorenzini
- Lovito - Lucchini Giovanni - Luchini Odoardo - Lugli - Luzi
- Luzzatti.

Maldini - Marchiori - Mariotti Filippo - Marselli - Martini G.
Battista - Alarzin - Masetill - Massabò - Mazza - Mensio -

Merzario - Meyer - Miceti - Mocenni - Modestino -• Morra.

Narducci - Nasi - Nicolosi - Nicotera.

Oddone - Oliverio.

Pais gerra - Palberti - Palomba - Pantano - Papa - Papa.
dopoli - Pascolato - Passerint - Pelloux - Penserini - Peyrot
Pianciani - Plebano - Pozzolini - Pugliese Giannone.

Randaccio - Reale - Ricel Vincenzo - Righi - Rinaldi Antonio
- Rinaldt Pietro - Rizzo - Romanin-Jacur -- Roncalli - Rubini.

Santi - Sanvitale - Saporito - Sardi - Serra Vittorio - Sincci
- Silvestri - Sola - Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino

. - Sprovieri - Suardo.

Tegas - Teti - Tommasi - Tondi - Torraca - Trompeo -
Turbiglio.
Ungaro.
Vacchelli - Vigoni.
Zainy - Zeppa - Zuccaro - Zucconi.

Sono in congedo :
Adamoli - Alario - Angeloni - Antoci - Arnaboldi - Auriti.

fladaloni - Badini - Baldini - Barazzuoli - Barsanti - Basteris

Bastogi - Bobbio - Bonardi - Boneschi - Bruschettini - Buo-
nomo.

Canevaro - Canzi - Capoduro - Cardarelli - Carmine - Carelli
- Casati - Chiaves - Clementi - Cocozza - Comini - 00hti
- Cordopatri - Costa Alessandro - Cuccia.
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D'Adda - De Bassecourt - Della Rocca - Della Valle - De
Paz2i - De Renzi - De Renzis Francesco - De Simone - Di Bel-

gioioso - DI Breganze - Di Collobiano - Di Groppello - Di Ru-

din1.

Episcopo - Ercole.

Fabbricotti - Fabrizi - Faldella - Figlia - Fortunato - Franzi
Franzosini.

Gabelli - Garelli - Gerardi - Giudici Giuseppe - Giusso -

Guglielmi.
Imperatrice.
Lagasi - Loreta - Luciani - Lunghini - Luporini.
Magnati - Maranca Antinori -· Marcora - Mariotti Ruggero --

Martini Ferdinando - Minescalchi - Mordini - Moscatelli.

Nannt.

Orsini-Baroni.
Parona - Parpaglia - Pasquali - Petrano - Pellegri - Pelosini
-- Picardi - Plastino - Pompilj - Pullè.

Quartieri.
Racchia - Ricci Agostino - Rizzardi - Romano - Rossi -

Ruspoli.
Salandra - Scarselli - Seiacca della Scala - Sigismondi - St-

meoni.

Tabacchi - Taverna -.Tedeschi- Testa - Toaldi - Tommast-
Crudeli - Toscanelli - Tubi.

Vaccaj -- Villa - Visocchi.

E in missione:

Morana.

Sono ammalati :

Anzani.

Catroli - Carboni - Coccapieller.
Demaria - Di Broglio - Di San Giuliano.

Ferracciù - Fornactari.

Mattel - Maurogònato - Mosca.

Pavesi.
Seismit-Doda - Spaventa.
Tenani.

Vayra - Vigna.

TELECGR..AAŒMX

(AGENZÏA. STEFANI

TOLONE, 20. - Una torpediniera, che si recava alle manovre ab-

bordò un battello che trasportava cinque utliciali di fanteria marina

che dovevano imbarcarsi a bordo dello Shamrok diretto al Tonchino

Il padrone del battello e tre ufficiali furono salvati. Il quarto, il capi-
tano Beck, fu condotto all'ospedale in uno stato grave. Il quinto, il
sottotenente Rouz, malgrado le ricerche, non fu ritrovato.

COSTANTINOPOLI, 20. - La Porta riceve informazioni allarmanti

da Belgrado circa disaccordi fra la Reggenza ed 11 ministero per le

prossime feste di Kossovo, organizzate sopra vasta scala, e circa ani-
mosità dei capi radicali contro la Dinastia regnante ed in favore del

principe di Montenegro, ecc. Tali informazioni soggiungono che le

feste di Kossovo possono cagionare serie corppiirazioni. La Porta in

Viò quindi una circolare telegraSca ai suoi anbasciatori all'estero sotl
toponendo loro questi fatti ed incaricandoli dí domandare sopra essi

gli apprezzamenti dei gabinetti. Intanto rinforza le guarnigioni del tre

Vilayet vicini alla Serbia ed approfitta degli avvenimenti di Serbia

per rinforzare le truppe anche verso Novi-Bazar.

La Turchia insomma è inquieta e la sua attenzione è concentrata

sulle feste di Kossovo.

LIVERPOOL, 20. - Tutti i vapori riescono a completare i loro

equipaggi alle precedenti condizioni di salario. Si crede quindi che i

marinal ed i fuochisti scioperanti saranno costretti a rinunztare alle

BERNA, 20. - fl Consiglio federale ha presentato alle Camere un

decreto relativamente all'intrcduzione per la fanteria scelta, per la
landwher, per la cavalleria e pel genio delle nuove armi da fuoco

conformi al modello a ripetitione scelto nel 1889. Il Consiglio è auto-
rizzato a prendere tutti i provvedimenti onde 11 nuovo fucile e le

nuove munizioni sieno fabbricate entro un breve termine. I crediti

necessari a tale scopo saranno chiesti nella prossima sessione. Intanto
il Consiglio federale è autorizzato a contrarre un prestito di circa

16 milioni di franchi.

SOFIA, 19. - Ebbe luogo teri, a Palazzo, un pranzo in onore del

signor Danitch, agente diplomatico di Serbia.
Il principe gli espresse la sua riconoscenza per il modo abile e

coraggioso con cui seppe raffermare i vincoli esistenti fra la Bulgaria
e la Serbia.

S. A. bevette alltsalute del signor Danitch e pregò la Provvidenza
di conservare alla Serbia la dinastia degli Obrenovitch, proteggendo
la vita del re.

Il signor Danitch, ringraziando, fece un brindisi alla salute del

prmelpe.

LONDRA, 20 - Un dispaccio da Vienna al Times smentisce che

il ministro d'Austria-Ungheria a Belgrado abbia fatto rimostranze al

Reggenti serbi riguardo alla stipulazione di una convenzione militare
russo-serba.

La notizia di questa convenzione è puramente fantastica.

La neutralità della Serbia essendo garantita dal trattato di Berlino,
i Reggenti non potrebbero concludere una simile convenzione colla

Russia senza perdere i benefizi del trattato.
Il corrispondente soggiunge che una circolare del ministro degli

affari esteri di Serbia smentisce le voci allarmanti sparse dai giornali.
Il ritorno del metropolita Michele, la celebrazione dell'anniversario

della battaglia di Kossovo ed il brindisi dello czar al principe Nikita

non hanno alcun rapporto colla politica estera della Serbla, la cui

devozione alla dinastia regnante è incrollabile.

NEW-YOllK, 20, -- La Constellation è stata rimessa a galla.
TANGERI, 20. - Mille pellegrini che si recavano in Arabia furono

fermati qui in seguito alla peste scoppiata alla Mecca.

MONACO DI EtVIERA,20. - L'Allgemeine Zeitung annunzia che

l'imperatore Guglielmo conferl al presidente del Consiglio, Lutz, l'or-
dine dell'Aquila Nera.

BERLINO, 19. -- L'ambasciatore di Austria-Ungherla appoggiò ufH-

cialmente le pratiche fatte dalla Germania e dalla Russia 11 13 corr.

a Berna, presso il governo svizzero.
BERNA, 20. -- Dieci deputati al Consiglio nazionale hanno presen-

tato un'interpellanza diretta al Consiglio federale con la quale chte-

dono se questo possa fare ora comunicazioni circa il conflitto sorto

fra la Svizzera ed alcuni altri Stati.
Il presidente annunzia che il Consiglio federale risponderà do-

mani.

BELGRADO, 19. -- Secondo le ultime informazioni, la egina Na-

talia differirà la sua venuta in Serbia a settembre per non dar ombra

ai governanti attuali ancora occupati nella riorganizzazione dello Stato,
imperocchè il suo salone, che riunfrebbe i personaggi progressisti
potrebbe sembrare un focolare d'intright.
BRUXELLES, 19. - La polizia impedisce la circolazione nelle

strade che conducono alla Camera dei deputati.

Aprendo la seduta, 11 presidente invita la Camera a dare prova di

disciplina parlamentare.
Il ministro Beernaert continua il discorso cominciato ieri per glu-

stilleare gli atti del Governo e, dopo alcuni discorsi in favore e con-

tro del Ministero, ed una replica di Janson, la discussione è chiusa,
e nessun ordine del giorno è presentato.
La folla che stazionava dinanzi alla Camera si disperde tranquil-

lamente.

loro pretese.
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Listino ÓfD.ciale della Borsa di Commercio di R.oma del di 19 giugno 1889.

PREZZI

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN EORSA GODIMENTO PREZZI IN 'CONTANTI
DOmma 6 7018810 NOMINALI

Corso Med.

eeconda grida................................••ee
neus s oio f 921='

***···••·•••••••··•·•••·••••••••·· •••••
( seconda grida.................................•••

Oortinenti mal Tesoro Emissione 1860-86.......,.....................*
bbligazioni Beal Ecclesiastici 6 Og0... ..............•

$estito Itomano Blount 5 010......... ................

Detto Eothechild...... ...................

Obokigantioni menigignli e credito Osadiaria
ObMigazioni ManicIpio di Roroi 5 O(O.......,........................

Dette i 010 prima emissione...................................
Dette 4 0;G seconda emissione.................................•
Dette 4 010 quinta emissione...................................

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito.................••
Dëtte Credito Foniliario Banca Nazionale 4 010............9...
Dette Credito Fondlario Ranca Nazionale i 112 0;O.............
Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia.....................e•
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli.......................

Astoni Strade Ferrate.
AzÌoniFerrovie Maridionali.. .............

Dette Ferrovio Mediterranee stampigliate... ..........•

Dette Ferrovia Mediterrence certif. provv...........................g
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)....................................
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 1* e 2a Emiss...........•
Dette Ferrovie della Sieilia....... ......................

Anioni Banehe e Società diverse.

&zioni Banca Nazionale.. ....................

Dette Banca Romana. .......................

Dette Banca Generale............ a............

Dette Banca di Roma.......... ...................

DÑité Banca Tiberina .................

Détie Banca Industriale e Commerciale... ..... ......

Dettà Bane.a detia (Certlûeati provvisorij...........................••
Dette Banes Prpvinciale........ .

Dette Societh di Cre3ito Mobiliare Italiano...
Dette Società di Credito Meridionale.
Dette Societa Romana per l'Illuminatione a Gr.s Stam................

Ðefte Aacietà detta (Certificati provvisori) Em. 1888.................
ettedocietà Acqua Marcia.........................................
Dette Boeieta Itailäna per condotte d'acqua.....
(te Seeletà Immobilître........

Dette Società dei Molini e.Magazzini Generali..................y....
Dette Società Te'ofoni ed Applicazioni Elettriche..
Dette Socie1à CP3erale per l'Lluminazione...........................

Dette Società 02 ITiluminazione (Geniñeati provvisori)......... ....
Dette Boe;età à Mmima Trimway Omnicas......
Dette Societä Fondiaria Italiana.......
Dette Societa deHe Minieze e Fondite di Antimordo
Dette Società dei Materiali LaterizL...
Dette Societä Navigazione Generale It•.liana....
Dette Socio:A Metanurgica IteJiana..................................

Azioni¾ae%tà di aseleurazioni.

Azioni Fond3arlo IntendL......
Dette Fondiarie Vits.................

ObbUgazioni diverse,
nobFtgazioni Ferroviarie 010, Emissione 1887 e 1888 ................

Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 010 (oro)....................
Dette Boeietà Immobiliare.........
Dette Socie à Immobiliare 4 010.......
Dette Società Acqua Marcia....... ..............

Dette 8 cietà. Strade Ferote MeridionaH.
Dette beeletà Ferrovie Pontecha Alta-ItaHa.... ...............
Dans goticâ Ferrotia Sarde nuova Emissione 8 Og0...........
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani L B. (oro).......
Deite Id. Id. Id. II...............
Dette Società Petrovie Second. della Sardegna..

Ba ai Meridionali 5 Og0......... ..........,.........

'rtW41 a quoter.ione speetale.
Rendita Anstriaea 4 010 (orok........ ...................

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana............................

f. gennaio 1889

f. aprile 1889

i. giugno 18E9

1. gennaio 1889
1. aprile 1889

f. gennaio 1889

f. aprile 1889
1. gennaio 1889

1. gennaio 18ß8
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888
10 aprile 1888
f. gennaio 1889

1. gennaio 1888

f. gennaio 1889

1. aprile 1889

1. gennaio 1889

t. gennaio 1889

(8 1. gennaio 1889

1. aprile 1889)

1. gennaio 1889
1. aprile 1889"
i. geunaio 1889
f. aprile 1889 i

1. gennaiO 1889

f. aprile 1889

- - 97 45

500 500
500 500
500 500

500 500 *

500 500 *

500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500
500 150
500 250
500 500
500 500

1000 750
1000 (000
bod 250
500 250
200 200
500 500
500 250
250 250
500 400
500 500
500 600
500 250
500 500
500 350
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
250 250
150 150
250 El
250 250
500 500
500 500

100 100
250 125

500 500
1000 1000
500 500 »

250 250 >

500 500 >

500 500 »

500 500 >

500 500 >

300 300 >

300 300 >

500 500 >

500 500 >

25 25 »

64>
9750
95>

99 50 i

410

467
482
504

786 m

619 >

590 >

5050 m

1170

498 50

781 >

500 »

1190
1750

760

180 >

436 »

520 »

105 »

560 >

300 *

496
217

i

Sconto C A MB I ezdzi rat n iz

3 Francia . . .
90 g. 99 55

Parigi . . . . Chèques 100 35

Sigg Londra
. . . Cl q es

95 10

Vienna, Trieste 90 g.

Germania . . Cheques

Risposta dei premi . . . . . 26 giugno
Prezzi di Compensazione .

Cotnpensazione . .
. . . . .

27 *

Liquidazione . . . .
28 *

Sconto di Banca 5 010. Juteressi sulle Anticipazioni.

11 Sindaco: MARIO BONELLI.

Prezzi in liquidas one:
Ren. Italiana5 010 1. grida 9762112, fine carr.
Az. Banca Generale 653, 62f 50 fine corr.
Az. Banca Industriale e Conmerciale 498 50, fine corr.
Az. Soc. Rom. per Illum. a G az (st..) 1350, 1349 112, 1349, fine corr.
Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 336, fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 290, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 259 50. 260, fine corr.

ExL.217.

(i) 2', 3·, 46, 5' e 6' Emissione -- (2) Emissione 1887-88-89.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse

del Regno nel di 18 giugno 1889:
Consolidato 5 oyo . .

.
L. 97 275

Id. 5 010 sem.a la cedola del semestre in corso , 95 105

Id. 5 Ogg unnúnale .
.

» 62 187

Id. 5 Ole senza cedola .
.

> 60 895

V. TROCCHI, Presidento•

TUWNO RAFFARLE, Gerente - Tipografia della Gazzetta Ufficiale,


